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BREVE MOTIVAZIONE 

Aspetti generali 

La presente proposta legislativa sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) nel secondo pilastro contiene approcci molto 

promettenti per affrontare le sfide dell'UE in materia di politica ambientale, creando e 

rafforzando gli stimoli per un'agricoltura più sostenibile. Il nuovo regolamento mette a 

disposizione degli Stati membri strumenti idonei per superare le sfide in ambito ecologico, 

sociale ed economico. Molte delle misure proposte contribuiscono a contrastare la perdita di 

biodiversità, a fermare l'erosione del suolo e a migliorare la qualità delle acque sotterranee.  

L'attuale riforma non deve essere un'occasione perduta per introdurre modifiche di un certo 

peso. Infatti ne pagherebbero le conseguenze non solo l'ambiente, ma anche gli agricoltori e i 

contribuenti dell'UE. Per questa ragione il secondo pilastro assume particolare importanza. 

Gli Stati membri devono essere appoggiati per sviluppare misure ben studiate che soddisfino 

in maniera proattiva le esigenze delle comunità agricole.   

 

Beni pubblici   

L'agricoltura e le zone rurali si devono adoperare con maggiore impegno per conseguire le 

mete a livello di clima ed energia e per attuare concretamente la strategia per la biodiversità. È 

necessario che gli agricoltori, che insieme ai silvicoltori sono i gestori più importanti del 

territorio, siano sostenuti in questo compito in quanto i prezzi di mercato non rispecchiano i 

beni collettivi forniti.    

 

Spesa minima per l'ambiente 

È necessario prevedere una spesa minima obbligatoria per le misure ambientali nelle zone 

rurali, incluse le misure a livello agrario, ambientale e climatico, il programma Natura 2000 e 

le iniziative per l'attuazione della direttiva quadro sulle acque e l'agricoltura ecologica. Inoltre, 

nei programmi dell'UE per lo sviluppo rurale è urgentemente necessario trattare in maniera 

privilegiata le misure ecologiche e i connessi provvedimenti eco-agricoli, così come le 

disposizioni specifiche in materia ambientale. La spesa minima apporterà benefici di lungo 

periodo a tutti i cittadini dell'UE e alla società in generale.  

 

Agricoltura biologica e "Agricoltura ad alto valore naturalistico"  

L'agricoltura biologica e quella ad alto valore naturalistico vantano particolari successi in 

termini di sostenibilità e devono pertanto essere sostenute orizzontalmente attraverso una 

serie di misure. L'agricoltura ecologica ha infatti mostrato che, oltre agli effetti ecologici 

positivi, può apportare anche stabilità economica, a cominciare dalla protezione e dal 

rafforzamento della biodiversità, dalla qualità del suolo e dell'acqua, dalla difesa del clima 

fino alla gestione più efficiente delle risorse naturali. Il sostegno dell'agricoltura ecologica 

può creare posti di lavoro, produrre beni collettivi e offrire prodotti alimentari di alta qualità.   

 

No al finanziamento della gestione dei rischi a spese della sostenibilità  

Il secondo  pilastro si pone l'obiettivo di sviluppare in modo sostenibile le zone rurali; esso 

contribuisce "al conseguimento di un maggiore equilibrio territoriale e ambientale e di un 

settore agricolo innovativo, resiliente e rispettoso del clima nell'Unione". Tale obiettivo non è 

compatibile con le misure che prevedono il finanziamento della gestione dei rischi. La 

stabilizzazione del reddito è già disciplinata nel primo pilastro, pertanto non è necessario 
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indicarla nuovamente nel secondo. Qualora sia necessario introdurre misure per la gestione 

del rischio, sarebbe opportuno farlo nel primo pilastro. Vi è il forte pericolo che la gestione 

dei rischi determini il drenaggio verso il settore assicurativo di consistenti risorse destinate 

all'ambiente e lo sviluppo.  

 

Promuovere lo sviluppo rurale non solo in ambito agricolo 

Per contrastare le tendenze migratorie è molto importante sviluppare nelle zone rurali le 

infrastrutture e i servizi di base locali. Ciò riguarda anche le strutture di assistenza e 

prevenzione sanitaria, che potrebbero rafforzare l'accesso regionale alla sanità, favorendo nel 

quadro della "Strategia Europa 2020" anche la creazione di posti di lavoro di elevata qualità 

(medici, farmacisti, infermieri, ecc.) e l'incremento dell'occupazione.  
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EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella 

sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Al fine di garantire lo sviluppo 

sostenibile delle zone rurali, è necessario 

concentrarsi su un numero limitato di 

obiettivi essenziali, concernenti il 

trasferimento di conoscenze e 

l'innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali, la 

competitività dell'agricoltura in tutte le sue 

forme e la redditività delle aziende 

agricole, l'organizzazione della filiera 

agroalimentare e la gestione dei rischi 

inerenti all'agricoltura, la salvaguardia, il 

ripristino e la valorizzazione degli 

ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste, l'uso efficiente delle risorse e 

il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio nel settore 

agroalimentare e forestale, nonché 

l'inclusione sociale, la riduzione della 

povertà e lo sviluppo economico nelle zone 

rurali. In questo contesto occorre tener 

conto della varietà di situazioni cui sono 

confrontate le zone rurali con 

caratteristiche diverse o con differenti 

categorie di potenziali beneficiari, nonché 

di obiettivi trasversali quali l'innovazione, 

l'ambiente, nonché la mitigazione dei 

cambiamenti climatici e l'adattamento ad 

essi. La mitigazione dei cambiamenti 

climatici dovrebbe consistere sia nel 

limitare le emissioni di carbonio nel settore 

agricolo e forestale, provenienti 

principalmente da fonti come l'allevamento 

(5) Al fine di garantire lo sviluppo 

sostenibile delle zone rurali, è necessario 

concentrarsi su un numero limitato di 

obiettivi essenziali, concernenti il 

trasferimento di conoscenze e 

l'innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali, la 

competitività dell'agricoltura in tutte le sue 

forme e la redditività delle aziende 

agricole, l'organizzazione della filiera 

agroalimentare in agricoltura, la 

salvaguardia, il ripristino e la 

valorizzazione degli ecosistemi dipendenti 

dall'agricoltura e dalle foreste, l'uso 

efficiente delle risorse e il passaggio a 

un'economia a basse emissioni di carbonio 

nel settore agroalimentare e forestale, 

nonché l'inclusione sociale, la riduzione 

della povertà e lo sviluppo economico nelle 

zone rurali. In questo contesto occorre 

tener conto della varietà di situazioni cui 

sono confrontate le zone rurali con 

caratteristiche diverse o con differenti 

categorie di potenziali beneficiari, nonché 

di obiettivi trasversali quali l'innovazione, 

l'ambiente, nonché la mitigazione dei 

cambiamenti climatici e l'adattamento ad 

essi. La mitigazione dei cambiamenti 

climatici dovrebbe consistere sia nel 

limitare le emissioni di carbonio nel settore 

agricolo e forestale, provenienti 

principalmente da fonti come l'allevamento 

zootecnico e l'uso di fertilizzanti, sia nel 
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zootecnico e l'uso di fertilizzanti, sia nel 

salvaguardare i depositi di carbonio e 

potenziare il sequestro del carbonio in 

relazione all'uso del suolo, nel 

cambiamento della destinazione d'uso del 

suolo e nella silvicoltura. La priorità 

dell'Unione concernente il trasferimento di 

conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali deve 

applicarsi trasversalmente alle altre priorità 

dell'Unione in materia di sviluppo rurale. 

salvaguardare i depositi di carbonio e 

potenziare il sequestro del carbonio in 

relazione all'uso del suolo, nel 

cambiamento della destinazione d'uso del 

suolo e nella silvicoltura. La priorità 

dell'Unione concernente il trasferimento di 

conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali deve 

applicarsi trasversalmente alle altre priorità 

dell'Unione in materia di sviluppo rurale. 

Motivazione 

La finalità del secondo pilastro è sostenere o incoraggiare gli agricoltori ad accrescere la 

resilienza ambientale e socio-economica delle proprie aziende e comunità. L'introduzione di 

misure di gestione del rischio sarebbe pertanto inopportuna. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Le priorità dell'Unione in materia di 

sviluppo rurale devono essere perseguite 

nel quadro dello sviluppo sostenibile e 

nell'ottica della promozione, da parte 

dell'Unione, della tutela e del 

miglioramento dell'ambiente ai sensi degli 

articoli 11 e 19 del trattato, secondo il 

principio “chi inquina paga”. Gli Stati 

membri devono fornire informazioni sul 

contributo che essi recano alla 

realizzazione degli obiettivi climatici, in 

vista del traguardo ambizioso di destinare 

a questo fine almeno il 20% del bilancio 

dell'Unione, secondo una metodologia 

adottata dalla Commissione. 

(6) Le priorità dell'Unione in materia di 

sviluppo rurale devono essere perseguite 

nel quadro dello sviluppo sostenibile e 

nell'ottica della promozione, da parte 

dell'Unione, della tutela e del 

miglioramento dell'ambiente ai sensi degli 

articoli 11 e 19 del trattato, secondo il 

principio “chi inquina paga”. Gli Stati 

membri devono fornire informazioni sulle 

modalità con cui intendono attuare la 

strategia per la biodiversità e garantire 

che gli obiettivi climatici siano definiti in 

modo chiaro e integrati nella metodologia 

adottata al fine di identificare i progetti 

prioritari. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Le attività a norma del presente 

regolamento devono supportare le misure 

disponibili nel quadro degli altri strumenti 

finanziari dell'Unione, non costituirne dei 

doppioni. 
 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Ai fini di un avvio immediato e di 

un'attuazione efficiente dei programmi di 

sviluppo rurale, il sostegno del FEASR 

deve poggiare su idonee condizioni quadro 

d'ordine amministrativo. Compete pertanto 

agli Stati membri verificare il rispetto di 

talune precondizioni. Gli Stati membri 

possono elaborare un unico programma 

nazionale di sviluppo rurale per l'insieme 

del loro territorio oppure una serie di 

programmi regionali. Ciascun programma 

deve definire una strategia atta a realizzare 

obiettivi concreti che siano in rapporto con 

le priorità dell'Unione in materia di 

sviluppo rurale, nonché una serie di 

misure. La programmazione deve essere 

conforme alle priorità dell'Unione in 

materia di sviluppo rurale, adatta ai 

contesti nazionali e complementare alle 

altre politiche unionali, in particolare la 

politica dei mercati agricoli, quella della 

coesione e la politica comune della pesca. 

Gli Stati membri che scelgono di 

presentare una serie di programmi regionali 

dovrebbero inoltre elaborare una disciplina 

nazionale, senza stanziamento di bilancio 

distinto, per agevolare il coordinamento tra 

le regioni di fronte alle sfide di portata 

nazionale. 

(8) Ai fini di un avvio immediato e di 

un'attuazione efficiente dei programmi di 

sviluppo rurale, il sostegno del FEASR 

deve poggiare su idonee condizioni quadro 

d'ordine amministrativo. Compete pertanto 

agli Stati membri verificare il rispetto di 

talune precondizioni. Gli Stati membri 

possono elaborare un unico programma 

nazionale di sviluppo rurale per l'insieme 

del loro territorio oppure una serie di 

programmi regionali, tenendo conto, fra 

l'altro, della loro situazione ambientale 

specifica. Ciascun programma deve 

definire una strategia atta a realizzare 

obiettivi concreti che siano in rapporto con 

le priorità dell'Unione in materia di 

sviluppo rurale, nonché una serie di 

misure. La programmazione deve essere 

conforme alle priorità dell'Unione in 

materia di sviluppo rurale, adatta ai 

contesti nazionali e complementare alle 

altre politiche unionali, in particolare la 

politica dei mercati agricoli, quella della 

coesione e la politica comune della pesca. 

Gli Stati membri devono altresì garantire 

che i rispettivi programmi nazionali o 

regionali siano coerenti con gli altri 

programmi nazionali, ad esempio con i 

piani d'azione nazionali in materia di 

energie rinnovabili e con i programmi 

forestali nazionali. Gli Stati membri che 

scelgono di presentare una serie di 
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programmi regionali dovrebbero inoltre 

elaborare una disciplina nazionale, senza 

stanziamento di bilancio distinto, per 

agevolare il coordinamento tra le regioni di 

fronte alle sfide di portata nazionale. 
 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri devono avere la 

possibilità di inserire nei programmi di 

sviluppo rurale dei sottoprogrammi 

tematici che rispondano a specifiche 

esigenze in zone di particolare importanza. 

I sottoprogrammi tematici dovrebbero 

riguardare, tra l'altro, i giovani agricoltori, 

le piccole aziende, le zone montane e la 

creazione di filiere corte. Essi dovrebbero 

anche contemplare la possibilità di 

ristrutturare determinati comparti agricoli 

che hanno un forte impatto sullo sviluppo 

delle zone rurali. Al fine di rendere più 

incisivo il contributo di tali 

sottoprogrammi tematici, gli Stati membri 

devono essere autorizzati a fissare aliquote 

di sostegno più elevate per taluni interventi 

da essi previsti. 

(9) Gli Stati membri devono avere la 

possibilità di inserire nei programmi di 

sviluppo rurale dei sottoprogrammi 

tematici che rispondano a specifiche 

esigenze in zone di particolare importanza. 

I sottoprogrammi tematici dovrebbero 

riguardare, tra l'altro, i giovani agricoltori, 

le piccole aziende, le attività agricole ad 

alto valore naturalistico (HNV), le zone 

montane, la creazione di filiere corte e la 

risposta alle sfide ambientali. Essi 

dovrebbero anche contemplare la 

possibilità di ristrutturare determinati 

comparti agricoli che hanno un forte 

impatto sullo sviluppo delle zone rurali, 

senza provocare ripercussioni negative sul 

piano sociale e ambientale. Al fine di 

rendere più incisivo il contributo di tali 

sottoprogrammi tematici, gli Stati membri 

devono essere autorizzati a fissare aliquote 

di sostegno più elevate per taluni interventi 

da essi previsti. 

Motivazione 

Il mantenimento delle attività agricole HNV è uno degli obiettivi dell'UE, condiviso con le 

politiche per lo sviluppo rurale e la biodiversità. Tuttavia, per preservare le HNV occorre un 

nuovo approccio. La finalità dovrebbe essere quella di fondare una strategia coerente ed 

efficace per il mantenimento delle attività agricole HNV in tutta l'UE. Le sfide HNV non 

riguardano solo l'ambiente, ma l'estrema vulnerabilità dei sistemi agricoli sul piano sia 

economico che sociale. Disporre di un valido sostegno per le HNV significa poter salvare 

molti agricoltori dal fallimento e mantenere un numero molto più elevato di persone nelle 

campagne. 
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Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Il settore agricolo subisce, più di altri 

settori, i danni arrecati al potenziale 

produttivo dalle calamità naturali. Per 

sostenere la redditività e la competitività 

delle aziende agricole di fronte a tali eventi 

calamitosi, è necessario offrire agli 

agricoltori un contributo finanziario per il 

ripristino del potenziale agricolo 

danneggiato. Gli Stati membri devono 

anche evitare ogni sovracompensazione dei 

danni per effetto di un possibile cumulo di 

diversi regimi di risarcimento unionali (in 

particolare la misura di gestione dei 

rischi), nazionali e privati. Al fine di 

garantire un uso efficace ed efficiente delle 

risorse del FEASR, è opportuno delegare 

alla Commissione il potere di adottare 

determinati atti, in conformità 

all'articolo 290 del trattato, per quanto 

riguarda le spese finanziabili nell'ambito di 

questa misura. 

(20) Il settore agricolo subisce, più di altri 

settori, i danni arrecati al potenziale 

produttivo dalle calamità naturali. Per 

sostenere la redditività e la competitività 

delle aziende agricole di fronte a tali eventi 

calamitosi, è necessario offrire agli 

agricoltori un contributo finanziario per il 

ripristino del potenziale agricolo 

danneggiato. Gli Stati membri devono 

anche evitare ogni sovracompensazione dei 

danni per effetto di un possibile cumulo di 

diversi regimi di risarcimento unionali, 

nazionali e privati. Al fine di garantire un 

uso efficace ed efficiente delle risorse del 

FEASR, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare 

determinati atti, in conformità 

all'articolo 290 del trattato, per quanto 

riguarda le spese finanziabili nell'ambito di 

questa misura. 

Motivazione 

La finalità del secondo pilastro è sostenere o incoraggiare gli agricoltori ad accrescere la 

resilienza ambientale e socio-economica delle proprie aziende e comunità. L'introduzione di 

misure di gestione del rischio sarebbe pertanto inopportuna. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Occorre garantire un'adeguata 

integrazione con una politica energetica 

sostenibile dell'Unione, in primo luogo 

attraverso norme di sostenibilità 

applicabili alla produzione di biomassa di 

origine agricola e forestale, nonché 
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migliorando l'efficienza energetica e 

aumentando l'uso delle fonti energetiche 

rinnovabili in agricoltura. 
 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) Al fine di preservare e accrescere 

la biodiversità nelle zone rurali è 

necessario che lo sviluppo rurale 

contribuisca alla corretta 

implementazione della rete Natura 2000, 

attivando strumenti mirati per la 

definizione di prassi gestionali e 

l'attuazione dei progetti, che dovranno 

comprendere specifiche infrastrutture 

(investimenti non produttivi).  

Motivazione 

Per il miglioramento della biodiversità nelle zone rurali è essenziale che lo sviluppo rurale 

contribuisca alla piena implementazione della rete Natura 2000 e che il regolamento RDR 

(sullo sviluppo rurale) provveda alla parte della rete che gli compete. È poi necessario il 

coordinamento con i programmi strutturali (FESR/FC) e LIFE per assicurarne la 

complementarità e per far sì che tutte le esigenze di Natura 2000 vengano soddisfatte. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) La silvicoltura forma parte integrante 

dello sviluppo rurale e il sostegno a 

un'utilizzazione del suolo che sia 

sostenibile e rispettosa del clima dovrebbe 

includere lo sviluppo delle aree forestali e 

la gestione sostenibile delle foreste. 

Durante il periodo di programmazione 

2007-2013, una molteplicità di misure 

abbracciava diverse tipologie di sostegno a 

favore degli investimenti e della gestione 

(25) La silvicoltura forma parte integrante 

dello sviluppo rurale e il sostegno a 

un'utilizzazione del suolo che sia 

sostenibile e rispettosa del clima dovrebbe 

includere lo sviluppo delle aree forestali e 

la gestione sostenibile delle foreste. 

Durante il periodo di programmazione 

2007-2013, una molteplicità di misure 

abbracciava diverse tipologie di sostegno a 

favore degli investimenti e della gestione 
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forestali. Per motivi di semplificazione e 

per consentire ai beneficiari di ideare e 

realizzare progetti integrati con maggiore 

valore aggiunto, tutti i tipi di sostegno agli 

investimenti e alla gestione nel settore 

forestale dovrebbero essere raggruppati in 

un'unica misura. Tale misura dovrà 

comprendere il potenziamento e il 

miglioramento delle risorse forestali 

mediante l'imboschimento di terreni e la 

creazione di sistemi agroforestali che 

abbinino agricoltura estensiva e 

silvicoltura, il ripristino delle foreste 

danneggiate dagli incendi o da altre 

calamità naturali e le pertinenti misure di 

prevenzione, investimenti in nuove 

tecnologie silvicole e nella trasformazione 

e commercializzazione dei prodotti delle 

foreste, onde migliorare le prestazioni 

economiche e ambientali delle aziende 

silvicole, nonché investimenti non 

remunerativi diretti ad accrescere la 

resilienza ecosistemica e climatica e il 

pregio ambientale degli ecosistemi 

forestali. Il sostegno a questo settore non 

deve falsare la concorrenza né influenzare 

il mercato. Di conseguenza, occorre fissare 

limiti quanto alle dimensioni e alla natura 

giuridica dei beneficiari. Gli interventi di 

prevenzione degli incendi devono avere 

luogo nelle zone classificate dagli Stati 

membri a rischio medio o alto di incendi. 

Tutti gli interventi preventivi devono 

essere inquadrati in piani di protezione 

delle foreste. Nel caso degli interventi 

ricostitutivi del potenziale forestale 

danneggiato, l'esistenza di una calamità 

naturale deve essere formalmente 

riconosciuta da un organismo scientifico 

pubblico. La misura a favore del settore 

forestale deve tener conto degli impegni 

assunti dall'Unione e dagli Stati membri in 

sede internazionale e basarsi sui piani 

forestali adottati dagli Stati membri a 

livello nazionale o regionale o su strumenti 

equivalenti, a loro volta ispirati agli 

impegni contratti nelle conferenze 

ministeriali sulla protezione delle foreste in 

forestali. Per motivi di semplificazione e 

per consentire ai beneficiari di ideare e 

realizzare progetti integrati con maggiore 

valore aggiunto, tutti i tipi di sostegno agli 

investimenti e alla gestione nel settore 

forestale dovrebbero essere raggruppati in 

un'unica misura. Tale misura dovrà 

comprendere il potenziamento e il 

miglioramento delle risorse forestali 

mediante l'imboschimento di terreni e la 

creazione di sistemi agroforestali che 

abbinino agricoltura estensiva e 

silvicoltura, il ripristino delle foreste 

danneggiate dagli incendi o da altre 

calamità naturali e le pertinenti misure di 

prevenzione, investimenti in nuove 

tecnologie silvicole e nella trasformazione 

e commercializzazione dei prodotti delle 

foreste, onde migliorare le prestazioni 

economiche e ambientali delle aziende 

silvicole e degli addetti del settore 

forestale, nonché investimenti non 

remunerativi diretti ad accrescere la 

resilienza ecosistemica e climatica e il 

pregio ambientale degli ecosistemi 

forestali. Il sostegno a questo settore deve 

evitare di falsare la concorrenza e di 

influenzare il mercato e deve essere 

coerente con gli obiettivi ambientali. I 

piani di gestione forestale che 

comprendono aspetti di biodiversità 

devono riguardare tutte le foreste per le 

quali vengono stanziati fondi a titolo dei 

programmi di sviluppo rurale. Di 

conseguenza, occorre fissare limiti quanto 

alle dimensioni e alla natura giuridica dei 

beneficiari per quanto riguarda la 

produzione di legname, ma non per i 

prodotti forestali diversi dal legno. Gli 

interventi di prevenzione degli incendi 

devono avere luogo nelle zone classificate 

dagli Stati membri a rischio medio o alto di 

incendi e non limitarsi alle strade e ai 

serbatoi d'acqua; vanno incluse anche 

pratiche tradizionali opportunamente 

modernizzate. Tutti gli interventi 

preventivi devono figurare 

obbligatoriamente nel capitolo 
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Europa. Tale misura dovrebbe contribuire 

all'attuazione della strategia forestale 

dell'Unione. Per garantire che 

l'imboschimento di superfici agricole sia in 

linea con gli obiettivi della politica 

ambientale, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare 

determinati atti, in conformità 

all'articolo 290 del trattato, per definire 

taluni requisiti ambientali minimi. 

"protezione" di ciascun piano di gestione 

forestale. Nel caso degli interventi 

ricostitutivi del potenziale forestale 

danneggiato, l'esistenza di una calamità 

naturale deve essere formalmente 

riconosciuta da un organismo scientifico 

pubblico. La misura a favore del settore 

forestale deve tener conto degli impegni 

assunti dall'Unione e dagli Stati membri in 

sede internazionale e basarsi sui piani 

forestali adottati dagli Stati membri a 

livello nazionale o regionale o su strumenti 

equivalenti, a loro volta ispirati agli 

impegni contratti nelle conferenze 

ministeriali sulla protezione delle foreste in 

Europa. Tale misura dovrebbe contribuire 

all'attuazione della strategia forestale 

dell'Unione. Per garantire che 

l'imboschimento di superfici agricole sia in 

linea con gli obiettivi della politica 

ambientale, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare 

determinati atti, in conformità 

all'articolo 290 del trattato, per definire 

taluni requisiti ambientali minimi. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) I pagamenti agro-climatico-ambientali 

devono continuare a svolgere un ruolo di 

primo piano nel promuovere lo sviluppo 

sostenibile delle zone rurali e nel 

soddisfare la crescente domanda di servizi 

ambientali da parte della società. Essi 

dovrebbero incoraggiare ulteriormente gli 

agricoltori e gli altri gestori del territorio a 

rendere un servizio all'intera società 

attraverso l'introduzione o il mantenimento 

di pratiche agricole che contribuiscano a 

mitigare i cambiamenti climatici o che 

favoriscano l'adattamento ad essi e che 

siano compatibili con la tutela e con il 

(28) I pagamenti agro-climatico-ambientali 

devono continuare a svolgere un ruolo di 

primo piano nel promuovere lo sviluppo 

sostenibile delle zone rurali e nel 

soddisfare la crescente domanda di beni e 

servizi pubblici ambientali da parte della 

società. Essi dovrebbero incoraggiare 

ulteriormente gli agricoltori e gli altri 

gestori del territorio a rendere un servizio 

all'intera società attraverso l'introduzione o 

il mantenimento di pratiche agricole che 

contribuiscano a mitigare i cambiamenti 

climatici aventi un impatto sui terreni o 

che favoriscano l'adattamento ad essi e che 
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miglioramento dell'ambiente, del paesaggio 

e delle sue caratteristiche, delle risorse 

naturali, del suolo e della diversità 

genetica. In tale contesto, occorre prestare 

particolare attenzione alla conservazione 

delle risorse genetiche in agricoltura e alle 

ulteriori esigenze dei sistemi colturali di 

grande pregio naturale. I pagamenti devono 

contribuire a compensare i costi aggiuntivi 

e il mancato guadagno derivanti dagli 

impegni assunti, limitatamente a quegli 

impegni che vanno al di là dei pertinenti 

criteri e requisiti obbligatori, secondo il 

principio “chi inquina paga”. In molte 

occasioni le sinergie risultanti da impegni 

assunti in comune da un'associazione di 

agricoltori moltiplicano i benefici 

ambientali e climatici. Tuttavia, le azioni 

collettive comportano costi di transazione 

supplementari che vanno adeguatamente 

compensati. Affinché gli agricoltori e altri 

gestori del territorio siano in grado di 

realizzare debitamente gli impegni assunti, 

gli Stati membri devono adoperarsi per 

consentire loro di acquisire le necessarie 

competenze e conoscenze. Gli Stati 

membri devono mantenere il sostegno ad 

un livello paragonabile a quello del periodo 

di programmazione 2007-2013 e spendere 

almeno il 25% del contributo totale del 

FEASR a ciascun programma di sviluppo 

rurale per la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e l'adattamento ad essi e per 

interventi sul territorio, avvalendosi della 

misura agro-climatico-ambientale, della 

misura sull'agricoltura biologica e della 

misura relativa alle indennità a favore delle 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici.  

siano compatibili con la tutela e con il 

miglioramento dell'ambiente, del paesaggio 

e delle sue caratteristiche, delle risorse 

naturali, del suolo, della biodiversità e 

della diversità genetica. In tale contesto, 

occorre prestare particolare attenzione alla 

conservazione delle risorse genetiche in 

agricoltura e alle ulteriori esigenze dei 

sistemi colturali di grande pregio naturale. 

I pagamenti devono contribuire a 

compensare i costi aggiuntivi e il mancato 

guadagno derivanti dagli impegni assunti, 

limitatamente a quegli impegni che vanno 

al di là dei pertinenti criteri e requisiti 

obbligatori, secondo il principio “chi 

inquina paga”. In molte occasioni le 

sinergie risultanti da impegni assunti in 

comune da un'associazione di agricoltori 

moltiplicano i benefici ambientali e 

climatici. Tuttavia, le azioni collettive 

comportano costi di transazione 

supplementari che vanno adeguatamente 

compensati. Affinché gli agricoltori, i 

proprietari di foreste e altri gestori del 

territorio siano in grado di realizzare 

debitamente gli impegni assunti, gli Stati 

membri devono adoperarsi per consentire 

loro di acquisire le necessarie competenze 

e conoscenze. Gli Stati membri devono 

mantenere il sostegno ad un livello 

paragonabile a quello del periodo di 

programmazione 2007-2013 e spendere 

almeno il 35% del contributo totale del 

FEASR a ciascun programma di sviluppo 

rurale per la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e l'adattamento ad essi e per 

interventi sul territorio, avvalendosi della 

misura agro-climatico-ambientale, della 

misura sull'agricoltura biologica, della 

misura relativa alle indennità a favore delle 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici, degli interventi finanziari 

a titolo di Natura 2000 e della direttiva 

quadro sulle acque, di investimenti atti ad 

accrescere la resilienza e il valore 

ambientale degli ecosistemi forestali, di 

servizi ecoforestali e climatici e di 

interventi di conservazione delle foreste. 
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Occorre dedicare speciale attenzione alla 

transizione tra impegni agroambientali e 

climatici presenti e futuri a carico degli 

agricoltori e dei gestori del territorio, 

tenendo conto della mutata base 

normativa di riferimento. 

Motivazione 

Una disposizione prevede già obbligatoriamente una spesa minima del 25%. È dunque 

importante portare tale aliquota al 35%. La "baseline" è la base giuridica a partire dalla 

quale si calcolano i pagamenti a titolo del secondo pilastro.  È dunque importante che gli 

interventi del secondo pilastro vadano oltre la ecocondizionalità e il greening (evitando i 

doppi pagamenti). Poiché la componente greening è stata attivata, la base cambia, donde 

l'importante che gli impegni agro-ambientali e climatici vadano oltre la base stessa. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 37 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(37) Oggigiorno gli agricoltori sono 

esposti a rischi economici e ambientali 

sempre maggiori per effetto dei 

cambiamenti climatici e della crescente 

volatilità dei prezzi. In questo contesto, 

un'efficace gestione dei rischi riveste 

particolare importanza per gli agricoltori. 

Per questo motivo è necessario istituire 

una misura per aiutare gli agricoltori ad 

affrontare i rischi che incontrano più 

sovente. Si tratta di un sostegno a fronte 

dei premi che gli agricoltori pagano per 

assicurare il raccolto, gli animali e le 

colture, accompagnato dalla costituzione 

di fondi di mutualizzazione che 

risarciscono gli agricoltori delle perdite 

causate da epizoozie, avversità 

fitosanitarie o emergenze ambientali. Tale 

misura dovrebbe comprendere anche uno 

strumento di stabilizzazione del reddito, 

consistente in un fondo di 

mutualizzazione destinato ad aiutare gli 

agricoltori che subiscono un drastico calo 

di reddito. Al fine di garantire la parità di 

soppresso 
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trattamento tra tutti gli agricoltori 

dell'Unione, l'assenza di effetti distorsivi 

sulla concorrenza e il rispetto degli 

obblighi internazionali dell'Unione, la 

concessione di queste forme di sostegno 

deve essere subordinata a determinate 

condizioni. Al fine di garantire un uso 

efficiente delle risorse del FEASR, è 

opportuno delegare alla Commissione il 

potere di adottare determinati atti, in 

conformità all'articolo 290 del trattato, 

per quanto riguarda la durata minima e 

massima dei mutui commerciali accordati 

ai fondi di mutualizzazione. 

Motivazione 

Non v'è necessità di includere sostegni supplementari al reddito per i rischi a titolo del 

secondo pilastro, visto che il primo pilastro ha già una base di supporto al reddito. Se deve 

essere oggetto di disposizioni giuridiche, la gestione del rischio va trattata nel quadro del 

primo pilastro. La finalità del secondo pilastro è di incentivare gli agricoltori ad accrescere 

la resilienza ambientale e socio-economica delle proprie aziende e comunità. L'introduzione 

di misure di questo tipo appare pertanto inopportuna. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 47 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(47) Al fine di contribuire alla 

realizzazione degli obiettivi del PEI in 

materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura, occorre istituire una rete 

PEI che riunisca i gruppi operativi, i servizi 

di consulenza e i ricercatori che 

partecipano ad azioni finalizzate 

all'innovazione nel settore agricolo. Tale 

rete deve essere finanziata a livello 

unionale a titolo di assistenza tecnica. 

(47) Al fine di contribuire alla 

realizzazione degli obiettivi del PEI in 

materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura, occorre istituire una rete 

PEI che riunisca i gruppi operativi, tra cui i 

servizi di consulenza, le ONG e i 

ricercatori che partecipano ad azioni 

finalizzate all'innovazione nel settore 

agricolo. Tale rete deve essere finanziata a 

livello unionale a titolo di assistenza 

tecnica. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Il FEASR contribuisce alla realizzazione 

della strategia Europa 2020 promuovendo 

lo sviluppo rurale sostenibile nell'insieme 

dell'Unione in via complementare agli altri 

strumenti della politica agricola comune (di 

seguito “la PAC”), della politica di 

coesione e della politica comune della 

pesca. Esso contribuisce al conseguimento 

di un maggiore equilibrio territoriale e 

ambientale e di un settore agricolo 

innovativo, resiliente e rispettoso del clima 

nell'Unione. 

Il FEASR contribuisce alla realizzazione 

della strategia Europa 2020 promuovendo 

lo sviluppo rurale sostenibile nell'insieme 

dell'Unione in via complementare agli altri 

strumenti della politica agricola comune (di 

seguito “la PAC”), della politica di 

coesione e della politica comune della 

pesca. Esso contribuisce al conseguimento 

di un maggiore equilibrio territoriale e 

ambientale e di un settore agricolo e 

forestale innovativo, resiliente e rispettoso 

del clima nell'Unione. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – punto 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) la competitività del settore agricolo; 1) la competitività del settore agricolo e 

forestale; 

Motivazione 

Gli obiettivi e le priorità della politica di sviluppo rurale devono contribuire a rendere 

competitivo il settore agricolo e forestale. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 2 – alinea 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) potenziare la competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue forme e la 

redditività delle aziende agricole, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

2) potenziare la competitività 

dell'agricoltura e della silvicoltura in tutte 

le loro forme e la redditività delle aziende 

agricole, con particolare riguardo ai 

seguenti aspetti: 

 

Emendamento  16 
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Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – punto 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) la gestione sostenibile delle risorse 

naturali e l'azione per il clima; 

2) la gestione sostenibile delle risorse 

naturali – segnatamente le risorse idriche, 

i suoli, la biodiversità e l'energia –, 

misure intese a contrastare il 

cambiamento climatico e sistemi di 

produzione agricola sostenibili tali da 

adeguarsi agli effetti del cambiamento 

climatico; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – punto 3 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis) un tenore di vita equo e decoroso 

per le comunità locali che dipendono 

dalle attività rurali. 
 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 1 – lettera b 
 

Testo della Commissione Emendamento 

b) rinsaldare i nessi tra agricoltura e 

silvicoltura, da un lato, e ricerca e 

innovazione, dall'altro; 

b) rinsaldare i nessi tra pratiche agricole e 

forestali sostenibili, da un lato, e ricerca e 

innovazione, dall'altro; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 1 – lettera c bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) rafforzare e sviluppare i sistemi di 

formazione e sostegno destinati ai giovani 

agricoltori; 
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Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 3 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) migliore integrazione dei produttori 

primari nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la 

promozione dei prodotti nei mercati locali, 

le filiere corte, le associazioni di produttori 

e le organizzazioni interprofessionali; 

a) migliore integrazione dei produttori 

primari e dei consumatori nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di 

qualità, la promozione dei prodotti nei 

mercati locali, le filiere corte, le 

associazioni di produttori, i gruppi che 

riuniscono produttori e consumatori e le 

organizzazioni interprofessionali; 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) promuovere l'organizzazione della 

filiera agroalimentare e la gestione dei 

rischi nel settore agricolo, con particolare 

riguardo ai seguenti aspetti: 

3) promuovere l'organizzazione della 

filiera agroalimentare nel settore agricolo, 

con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

a) migliore integrazione dei produttori 

primari nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la 

promozione dei prodotti nei mercati locali, 

le filiere corte, le associazioni di produttori 

e le organizzazioni interprofessionali; 

a) migliore integrazione dei produttori 

primari nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la 

promozione dei prodotti nei mercati locali, 

le filiere corte, le associazioni di produttori 

e le organizzazioni interprofessionali; 

b) sostegno alla gestione dei rischi 

aziendali; 

 

Motivazione 

Non v'è necessità di includere sostegni supplementari per i rischi a titolo del secondo 

pilastro, visto che il primo pilastro ha già una base di supporto al reddito. Se deve essere 

oggetto di disposizioni giuridiche, la gestione del rischio va trattata nel quadro del primo 

pilastro. È importante sottolineare che l'obiettivo quattro ha per oggetto beni e servizi 

pubblici ambientali. 
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Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 4 – alinea 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste, con particolare riguardo ai 

seguenti aspetti: 

(4) preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste così come i sistemi 

agroecologici e agroforestali nonché 

promuovere buone pratiche zootecniche, 

con particolare riguardo all'erogazione di 

beni e servizi pubblici ambientali nelle 

seguenti aree: 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 4 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) salvaguardia e ripristino della 

biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 

2000 e nelle zone agricole di alto pregio 

naturale, nonché dell'assetto paesaggistico 

dell'Europa; 

a) salvaguardia, ripristino e uso sostenibile 

della biodiversità nonché della diversità 

genetica nelle aziende agricole, tra l'altro 

nelle zone Natura 2000 e nelle zone 

agricole di alto pregio naturale, nonché 

dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 4 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) migliore gestione del suolo; c) miglioramento della struttura del suolo, 

della sua resistenza all'erosione e ai 

fenomeni meteorologici estremi, della sua 

fertilità e della sua gestione; 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 4 – lettera c bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) buone pratiche zootecniche; 

Motivazione 

Nelle buone pratiche zootecniche rientrano sia il benessere degli animali che la loro salute. 

Occorre migliorare ulteriormente il benessere e la salute degli animali nell'UE. In linea con 

la strategia Europa 2020, ciò rafforzerebbe la produzione alimentare dell'UE, e dunque la 

sua competitività. Le buone pratiche zootecniche offrono inoltre ai consumatori prodotti 

ottenuti in modo sostenibile e utilizzando in maniera efficiente le risorse. Salute animale e 

salute pubblica sono altresì collegate fra loro (zoonosi e resistenza antimicrobica). 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 5 – alinea 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) incentivare l'uso efficiente delle risorse 

e il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima 

nel settore agroalimentare e forestale, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

(5) incentivare il risparmio energetico e 

l'uso efficiente delle risorse agricole 

nonché il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima 

nel settore agroalimentare e forestale, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 5 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) rendere più efficiente l'uso dell'acqua 

nell'agricoltura; 

a) ridurre e rendere più efficiente e 

sostenibile l'uso dell'acqua nell'agricoltura; 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 5 – lettera b 
 

Testo della Commissione Emendamento 

b) rendere più efficiente l'uso dell'energia b) ridurre e rendere più efficiente e 
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nell'agricoltura e nell'industria alimentare; sostenibile l'uso dell'energia 

nell'agricoltura e nell'industria alimentare; 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 5 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) favorire l'approvvigionamento e 

l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 

sottoprodotti, materiali di scarto, residui e 

altre materie grezze non alimentari ai fini 

della bioeconomia; 

c) favorire la produzione, 

l'approvvigionamento e l'utilizzo locali di 

fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 

materiali di scarto, residui e altre materie 

grezze non alimentari ai fini della 

bioeconomia; 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 6 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) favorire la diversificazione, la creazione 

di nuove piccole imprese e l'occupazione; 

a) favorire la diversificazione, la creazione 

di nuove piccole imprese, lo sviluppo delle 

piccole imprese già esistenti e 

l'occupazione; 
 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Tutte le priorità suelencate contribuiscono 

alla realizzazione di obiettivi trasversali 

quali l'innovazione, l'ambiente, nonché la 

mitigazione dei cambiamenti climatici e 

l'adattamento ad essi. 

Tutte le priorità suelencate contribuiscono 

alla realizzazione di obiettivi trasversali 

quali l'innovazione, l'ambiente, la sanità 

pubblica nonché la mitigazione dei 

cambiamenti climatici e l'adattamento ad 

essi, garantendo nel contempo un elevato 

livello di benessere degli animali. 
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Motivazione 

L'articolo 13 del trattato stabilisce che l'UE deve tenere pienamente conto delle esigenze in 

materia di benessere degli animali nella formulazione e nell'attuazione delle politiche 

agricole; l'UE dovrebbe garantire che le tecniche e i metodi di produzione innovativi volti a 

ridurre le emissioni di gas serra non abbiano un impatto negativo sul benessere degli animali 

da produzione. 
 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno erogato dal FEASR è 

coerente con le misure finanziate dal 

Fondo europeo agricolo di garanzia. 

1. Il sostegno erogato dal FEASR è 

coerente con le misure finanziate dal 

Fondo europeo agricolo di garanzia o da 

altri strumenti finanziari dell'Unione. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 
b bis) la risposta alle sfide ambientali; 

Motivazione 

Le sfide ambientali cui è confrontato il settore europeo dell'agricoltura e dell'alimentazione - 

sfide rispecchiate nelle priorità 4 e 5 dell'Unione - vanno chiaramente segnalate agli Stati 

membri, incoraggiandoli a contemplare un sottoprogramma "sfide ambientali" che affronti i 

crescenti problemi nel campo della conservazione e dell'accrescimento della biodiversità, 

della protezione dei corpi idrici, della salute dei suoli ecc. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 
b ter) sistemi agricoli ad elevato valore 

naturalistico; 
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Motivazione 

Le sfide ambientali cui è confrontato il settore europeo dell'agricoltura e dell'alimentazione - 

sfide rispecchiate nelle priorità 4 e 5 dell'Unione - vanno chiaramente segnalate agli Stati 

membri, incoraggiandoli a contemplare un sottoprogramma "sfide ambientali" che affronti i 

crescenti problemi nel campo della conservazione e dell'accrescimento della biodiversità, 

della protezione dei corpi idrici, della salute dei suoli ecc. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b – comma 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

L'analisi è strutturata intorno alle priorità 

dell'Unione in materia di sviluppo rurale. 

Le specifiche esigenze relative 

all'innovazione, all'ambiente, nonché alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici e 

all'adattamento ad essi sono determinate 

trasversalmente alle priorità dell'Unione in 

materia di sviluppo rurale, in modo da 

individuare risposte adeguate in questi tre 

campi a livello di ciascuna priorità; 

L'analisi è strutturata intorno alle priorità 

dell'Unione in materia di sviluppo rurale e 

di ambiente e si basa su tutta la 

legislazione vigente e i dati disponibili in 

materia ambientale. Le specifiche 

esigenze relative all'innovazione, 

all'ambiente, alla biodiversità e alle specie 

selvatiche, alla gestione delle risorse 

idriche e dei suoli nonché alla mitigazione 

dei cambiamenti climatici e all'adattamento 

ad essi sono determinate trasversalmente 

alle priorità dell'Unione in materia di 

sviluppo rurale, in modo da individuare 

risposte adeguate in questi tre campi a 

livello di ciascuna priorità; 

Motivazione 

Senza una valida analisi SWOT diviene più arduo definire interventi specifici. Inoltre la 

Commissione europea stima che l'inadeguata attuazione della legislazione ambientale costa 

ogni anno all'UE 50 miliardi di euro (costi ambientali e sanitari). La preservazione e 

promozione dell'agricoltura ad alto valore naturalistico è di importanza cruciale per 

conseguire gli obiettivi di biodiversità anche al di fuori delle aree di intervento di Natura 

2000, donde la necessità di menzionare esplicitamente tali due aspetti. 
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Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c – punto i 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(i) esso contiene un pertinente assortimento 

di misure in relazione alle priorità 

dell'Unione in materia di sviluppo rurale 

presenti nel programma, logicamente 

conseguente alla valutazione ex ante di cui 

alla lettera a) e all'analisi di cui alla 

lettera b); 

i) esso contiene un pertinente assortimento 

di misure in relazione a ciascuna delle 

priorità dell'Unione in materia di sviluppo 

rurale presenti nel programma, logicamente 

conseguente alla valutazione ex ante di cui 

alla lettera a) e all'analisi di cui alla lettera 

b), al fine di rispondere alle sfide 

ambientali e climatiche di importanza 

globale; in sede di elaborazione dei 

rispettivi programmi di sviluppo rurale, 

gli Stati membri tengono conto delle 

misure di cui agli articoli 29, 30, 31, 34 e 

35 del presente regolamento; 

Motivazione 

Le priorità unionali 4 e 5 riflettono la necessità per l'Europa di operare in futuro una decisa 

svolta verso pratiche agricole più sostenibili. È pertanto essenziale che gli interventi in 

materia di agricoltura ecologica e biologica e quelli a titolo di Natura 2000, direttiva acque e 

benessere animale, siano ricompresi obbligatoriamente entro i programmi di sviluppo rurale 

dell'UE per dare un impulso positivo generale alla qualità ecologica e garantire competitività 

e sostenibilità economica negli e tra gli Stati membri. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(iv) il programma contiene un pertinente 

approccio all'innovazione, all'ambiente, 

comprese le esigenze specifiche delle zone 

Natura 2000, nonché alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e all'adattamento ad 

essi; 

iv) il programma contiene un pertinente 

approccio all'innovazione, all'ambiente, 

comprese le esigenze specifiche delle zone 

Natura 2000, all'agricoltura ad alto valore 

naturalistico, all'agricoltura biologica 
nonché alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici e all'adattamento ad essi; 

Motivazione 

Senza una valida analisi SWOT diviene più arduo definire interventi specifici. Inoltre la 
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Commissione europea stima che l'inadeguata attuazione della legislazione ambientale costa 

ogni anno all'UE 50 miliardi di euro (costi ambientali e sanitari). La preservazione e 

promozione dell'agricoltura ad alto valore naturalistico è di importanza cruciale per 

conseguire gli obiettivi di biodiversità anche al di fuori delle aree di intervento di Natura 

2000, donde la necessità di menzionare esplicitamente tali due aspetti. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera m 
 

Testo della Commissione Emendamento 

m) informazioni sulla complementarità con 

le misure finanziate dagli altri strumenti 

della politica agricola comune, dal FEAMP 

o nell'ambito della politica di coesione; 

m) informazioni sulla complementarità con 

le misure finanziate dagli altri strumenti 

della politica agricola comune, dal FEAMP 

o nell'ambito della politica di coesione e 

sull'applicazione degli strumenti 

finanziari di cui al titolo IV del 

regolamento (UE) n. [QSC/2012]; 

Motivazione 

Viene introdotto un riferimento al regolamento sul quadro strategico comune (QSC), il cui 

titolo IV illustra vari tipi di strumenti finanziari. Il riferimento al titolo IV è inteso a garantire 

che tali strumenti (ad esempio i fondi di rotazione) possano essere utilizzati anche per lo 

sviluppo rurale. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera p bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 p bis) Gli Stati membri devono mantenere 

il sostegno a un livello almeno 

comparabile a quello del periodo di 

programmazione 2007-2013 e spendere 

almeno il 35% del contributo complessivo 

del FEASR a ciascun programma di 

sviluppo rurale per la mitigazione e 

l'adattamento ai cambiamenti climatici e 

per la gestione sostenibile del territorio, 

tramite i contributi agro-climatico-

ambientali, quelli per l'agricoltura 

biologica, quelli a titolo di Natura 2000 e 
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della direttiva quadro sulle acque e quelli 

a favore delle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici; 

tramite investimenti atti ad accrescere la 

resilienza e il valore ambientalistico degli 

ecosistemi forestali nonché tramite servizi 

ecoforestali e climatici e interventi di 

conservazione delle foreste. 

Motivazione 

Per l'attuale periodo di programmazione è già prevista una spesa minima del 25% per l'Asse 

2, una percentuale che non va solo confermata ma portata al 35%. È opportuno includere 

tutti gli interventi specificamente ambientali (agro-climatico-ambientali, agricoltura 

biologica, Natura 2000, Acque, gestione forestale ecc.), ma vanno esclusi quelli non specifici 

(zone meno favorite). 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettere da p bis a p quater (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 p bis) le dimensioni minime delle aziende 

silvicole per le quali il sostegno è 

subordinato alla presentazione di un 

piano di gestione forestale o di un 

documento equivalente e gli interventi 

prescelti in materia di biodiversità che 

devono essere inclusi in detto piano di 

gestione; 
 p ter) la designazione delle superfici e dei 

tipi di terreni che possono essere oggetto 

di imboschimento per evitare impatti 

negativi sulla biodiversità, l'ambiente o gli 

habitat erbosi; 
 p quater) una norma relativa alle buone 

prassi in materia di foreste che 

rappresenta il criterio di riferimento per il 

sostegno alle misure forestali ai sensi del 

regolamento sullo sviluppo rurale. 
 
 

Emendamento  41 
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Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Possono beneficiare del sostegno anche gli 

scambi interaziendali di breve durata e le 

visite di aziende agricole. 

Possono beneficiare del sostegno anche gli 

scambi interaziendali di breve durata e le 

visite di aziende agricole e forestali. 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) aiutare gli agricoltori, i silvicoltori e le 

PMI insediate nelle zone rurali ad avvalersi 

di servizi di consulenza per migliorare le 

prestazioni economiche e ambientali, il 

rispetto del clima e la resilienza climatica 

della loro azienda agricola, impresa e/o 

investimento; 

a) aiutare gli agricoltori, i silvicoltori e le 

PMI insediate nelle zone rurali ad avvalersi 

di servizi di consulenza per migliorare le 

prestazioni economiche e ambientali, il 

rispetto del clima, il benessere degli 

animali e la resilienza climatica della loro 

azienda agricola, impresa e/o investimento, 

nonché assistere gli agricoltori nella 

trasformazione e commercializzazione dei 

loro prodotti; 

Motivazione 

Per garantire completa rispondenza con la nuova strategia 2012-2015 per il benessere degli 

animali, che prevede maggiori sinergie con la PAC, il benessere degli animali dovrebbe 

essere pienamente preso in considerazione nei servizi di consulenza, anche perché costituisce 

parte integrante di un'agricoltura sostenibile. 
 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) promuovere la formazione dei 

consulenti. 

c) promuovere la formazione dei 

consulenti, con l'obiettivo specifico di 

incoraggiare sistemi di produzione 

agricola sostenibili e avanzati, come 

l'agricoltura biologica; 
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Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 3 – comma 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Le autorità o gli organismi selezionati per 

prestare consulenza sono dotati di adeguate 

risorse in termini di personale qualificato e 

regolarmente formato, nonché di 

esperienza e affidabilità nei settori in cui 

prestano consulenza. I beneficiari sono 

selezionati mediante inviti a presentare 

proposte. La procedura di selezione è 

obiettiva ed è aperta ad organismi sia 

pubblici che privati. 

Le autorità o gli organismi selezionati per 

prestare consulenza sono dotati di adeguate 

risorse in termini di personale qualificato e 

regolarmente formato, nonché di 

esperienza e affidabilità nei settori in cui 

prestano consulenza. I beneficiari sono 

selezionati mediante inviti a presentare 

proposte. La procedura di selezione è 

obiettiva ed è aperta ad organismi pubblici, 

cooperativi e privati. 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 4 – alinea 
 

Testo della Commissione Emendamento 

4. La consulenza prestata agli agricoltori è 

in relazione con almeno una delle priorità 

dell'Unione in materia di sviluppo rurale e 

verte su almeno uno dei seguenti elementi: 

4. La consulenza prestata agli agricoltori è 

in relazione con almeno una delle priorità 

dell'Unione in materia di sviluppo rurale e 

verte sui seguenti elementi: 

Motivazione 

Per garantire l'efficienza dei servizi di consulenza agricola e sostenere così le iniziative volte 

a introdurre pratiche agricole più sostenibili, è opportuno che in tutti gli Stati membri siano 

disponibili informazioni esaurienti. L'agricoltura biologica è un settore che è in grado di 

fornire risultati che vanno al di là delle esigenze ambientali e climatiche e di dare impulso 

alla produzione agricola sostenibile. La conversione all'agricoltura biologica è un impegno 

gravoso che richiede nuove competenze. L'agricoltura biologica va pertanto esplicitamente 

riconosciuta almeno nell'ambito dei servizi di consulenza agricola. 
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Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 4 – lettera a  
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) i criteri di gestione obbligatori e/o le 

buone condizioni agronomiche e 

ambientali di cui al titolo VI, capo I, del 

regolamento (UE) n. HR/2012; 

a) i criteri di gestione obbligatori e le 

buone condizioni agronomiche e 

ambientali di cui al titolo VI, capo I, del 

regolamento (UE) n. HR/2012; 

Motivazione 

Per garantire l'efficienza dei servizi di consulenza agricola e sostenere così le iniziative volte 

a introdurre pratiche agricole più sostenibili, è opportuno che in tutti gli Stati membri siano 

disponibili informazioni esaurienti. L'agricoltura biologica è un settore che è in grado di 

fornire risultati che vanno al di là delle esigenze ambientali e climatiche e di dare impulso 

alla produzione agricola sostenibile. La conversione all'agricoltura biologica è un impegno 

gravoso che richiede nuove competenze. L'agricoltura biologica va pertanto esplicitamente 

riconosciuta almeno nell'ambito dei servizi di consulenza agricola. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 4 – lettera d  
 

Testo della Commissione Emendamento 

d) lo sviluppo sostenibile dell'attività 

economica delle piccole aziende agricole 

quali definite dagli Stati membri e quanto 

meno delle aziende che partecipano al 

regime per i piccoli agricoltori di cui al 

titolo V del regolamento (UE) n. DP/2012, 

oppure 

d) lo sviluppo sostenibile, la performance 

ambientale e l'attività economica almeno 

delle aziende bioagricole di cui al 

regolamento (CE) n. 834/2007 e delle 

piccole aziende agricole quali definite dagli 

Stati membri e quanto meno delle aziende 

che partecipano al regime per i piccoli 

agricoltori di cui al titolo V del 

regolamento (UE) n. DP/2012, oppure 

Motivazione 

Per garantire l'efficienza dei servizi di consulenza agricola e sostenere così le iniziative volte 

a introdurre pratiche agricole più sostenibili, è opportuno che in tutti gli Stati membri siano 

disponibili informazioni esaurienti. L'agricoltura biologica è un settore che è in grado di 

fornire risultati che vanno al di là delle esigenze ambientali e climatiche e di dare impulso 

alla produzione agricola sostenibile. La conversione all'agricoltura biologica è un impegno 

gravoso che richiede nuove competenze. L'agricoltura biologica va pertanto esplicitamente 

riconosciuta almeno nell'ambito dei servizi di consulenza agricola. 
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Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 – alinea 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura è concesso agli agricoltori che 

aderiscono per la prima volta ai seguenti 

regimi: 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura è concesso ai singoli agricoltori e 

alle associazioni o organizzazioni di 

produttori che aderiscono per la prima 

volta ai seguenti regimi: 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b – punto i 
 

Testo della Commissione Emendamento 

i) la specificità del prodotto finale tutelato 

da tali regimi deriva da obblighi tassativi 

che garantiscono: 

i) la specificità del prodotto finale tutelato 

da tali regimi deriva da obblighi tassativi 

che garantiscono: 

– caratteristiche specifiche del prodotto, 

oppure 

– caratteristiche specifiche del prodotto, 

oppure 

– particolari metodi di produzione, oppure – particolari metodi di produzione o di 

coltivazione ecologica, oppure 

– una qualità del prodotto finale 

significativamente superiore alle norme 

commerciali correnti in termini di sanità 

pubblica, salute delle piante e degli 

animali, benessere degli animali o tutela 

ambientale; 

– una qualità del prodotto finale 

significativamente superiore alle norme 

commerciali correnti non solo in termini di 

sanità pubblica, salute delle piante e degli 

animali, benessere degli animali o tutela 

ambientale, ma anche in termini di 

gestione sostenibile delle risorse, di 

riduzione del CO2 e di assenza di OGM; 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b – punto i – trattino 2 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 – filiere alimentari corte e su scala locale, 

oppure 
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Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) regimi facoltativi di certificazione dei 

prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 

membri in quanto conformi agli 

orientamenti dell'Unione sulle migliori 

pratiche riguardo ai regimi facoltativi di 

certificazione per i prodotti agricoli e 

alimentari. 

c) regimi facoltativi di certificazione dei 

prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 

membri in quanto conformi agli 

orientamenti dell'Unione sulle migliori 

pratiche riguardo ai regimi facoltativi di 

certificazione per i prodotti agricoli e 

alimentari, ad esclusione dei regimi che 

certificano unicamente la conformità ai 

requisiti giuridici di base. 

Motivazione 

È inammissibile che venga erogato denaro pubblico per garantire il rispetto delle leggi. Gli 

aiuti a favore dello sviluppo rurale dovrebbero essere concessi solo alla produzione di beni 

pubblici che avviene, ad esempio, nel rispetto di norme particolarmente rigorose in materia 

di ambiente o benessere degli animali. 
 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – titolo 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Investimenti in immobilizzazioni materiali Investimenti in immobilizzazioni materiali 

per una produzione sostenibile, sana e 

compatibile con le esigenze climatiche e di 

protezione degli animali 
 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) migliorino le prestazioni globali 

dell'azienda agricola; 

a) migliorino significativamente le 

pratiche agricole in termini di 
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sostenibilità, salute e compatibilità con le 

esigenze climatiche e di protezione degli 

animali; 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) riguardino l'infrastruttura necessaria allo 

sviluppo e all'adeguamento dell'agricoltura, 

compresi l'accesso ai terreni agricoli e 

forestali, la ricomposizione e il 

miglioramento fondiari, 

l'approvvigionamento energetico e la 

gestione idrica; oppure 

c) riguardino l'infrastruttura 

ecocompatibile necessaria allo sviluppo e 

all'adeguamento dell'agricoltura, compresi 

l'accesso ai terreni agricoli e forestali, la 

ricomposizione e il miglioramento fondiari, 

il risparmio energetico e 

l'approvvigionamento energetico e la 

gestione idrica, conformemente alle 

priorità 4 e 5, oppure;  

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera d 
 

Testo della Commissione Emendamento 

d) siano investimenti non produttivi 

connessi all'adempimento degli impegni 

agroambientali e silvoambientali, alla 

conservazione della biodiversità delle 

specie e degli habitat o alla valorizzazione 

in termini di pubblica utilità delle zone 

Natura 2000 o di altre zone di grande 

pregio naturale da definirsi nel programma. 

d) siano investimenti non produttivi 

connessi all'adempimento degli impegni 

agroambientali e silvoambientali, alla 

conservazione della biodiversità delle 

specie e degli habitat, all'agricoltura 

ecobiologica e alla protezione degli 

animali o alla valorizzazione in termini di 

pubblica utilità delle zone Natura 2000 o di 

altre zone di grande pregio naturale da 

definirsi nel programma, nonché 

all'adempimento degli impegni connessi 

all'attuazione delle direttive 2009/147/CE, 

92/42/CEE e 2000/60/CE, inclusi le 

ricerche iniziali e gli studi di fattibilità; 

fanno parte di questa tipologia gli 

investimenti per speciali regimi di qualità 

ex articolo 17; 
 d bis) siano investimenti non produttivi 

necessari per ottemperare a prescrizioni 
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obbligatorie connesse alle summenzionate 

direttive. 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)  
 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) riguardino il ricorso a interventi di 

controllo biologico (attenuazione o 

riduzione) dei parassiti e dei loro effetti, 

ad esempio il ricorso ad antagonisti e 

fitoprotettori naturali, nel caso in cui tali 

misure siano più costose dei 

corrispondenti interventi chimici. 

Motivazione 

Gli investimenti fisici possono produrre notevoli danni se non controbilanciati da misure di 

salvaguardia ambientale. Gli interventi di controllo biologico non sono ancora comparabili 

con i normali pesticidi, ma rappresentano comunque una nuova via da percorrere per 

diminuire il ricorso ai pesticidi e contenere al tempo stesso le infestazioni da parassiti. 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il sostegno di cui al paragrafo 1, 

lettera a), è concesso alle aziende 

agricole. Nel caso degli investimenti 

destinati a sostenere la ristrutturazione 

delle aziende agricole, possono 

beneficiare del sostegno unicamente le 

aziende che non superino una 

determinata dimensione, definita dagli 

Stati membri nei rispettivi programmi 

sulla base dell'analisi SWOT effettuata in 

relazione alla priorità “competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue forme e 

redditività delle aziende agricole”. 

soppresso 
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Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 4 bis (nuovo)  
 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Per le aziende silvicole al di sopra di 

una certa dimensione - da determinarsi da 

parte degli Stati membri nel programma - 

il sostegno agli investimenti in terreni 

forestali è subordinato alla presentazione 

di un piano di gestione forestale o 

strumento equivalente, che includa 

interventi per la biodiversità. Questi 

interventi devono essere conformi alla 

gestione forestale sostenibile quale 

definita dalla Conferenza ministeriale per 

la protezione delle foreste in Europa del 

1993 (nel prosieguo "gestione forestale 

sostenibile"). 

Motivazione 

Gli investimenti specificamente rivolti ai terreni forestali possono avere gravi ripercussioni 

negative sulla biodiversità. 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 19 soppresso 

Ripristino del potenziale produttivo 

agricolo danneggiato da calamità naturali 

e da eventi catastrofici e introduzione di 

adeguate misure di prevenzione 

 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura copre: 

 

a) investimenti in azioni di prevenzione 

volte a ridurre le conseguenze di probabili 

calamità naturali ed eventi catastrofici; 

 

b) investimenti per il ripristino dei terreni 

agricoli e del potenziale produttivo 

danneggiati da calamità naturali e da 

eventi catastrofici. 
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2. Il sostegno è concesso agli agricoltori o 

alle associazioni di agricoltori. Può essere 

concesso anche a enti pubblici, a 

condizione che sia stabilito un nesso tra 

l'investimento intrapreso e il potenziale 

produttivo agricolo. 

 

Il sostegno di cui al paragrafo 1, 

lettera b), è subordinato al riconoscimento 

formale, da parte della pubblica autorità 

competente dello Stato membro, del fatto 

che si è verificata una calamità naturale e 

che questa – o le misure adottate 

conformemente alla direttiva 2000/29/CE 

del Consiglio per eradicare o circoscrivere 

una fitopatia o un'infestazione 

parassitaria – ha causato la distruzione di 

non meno del 30% del potenziale 

produttivo agricolo interessato. 

 

4. Nell'ambito della presente misura non è 

concesso alcun sostegno per il mancato 

guadagno conseguente alla calamità 

naturale o all'evento catastrofico. 

 

Gli Stati membri provvedono a evitare 

ogni sovracompensazione per effetto di un 

possibile cumulo della presente misura 

con altri strumenti di sostegno nazionali o 

unionali o con regimi assicurativi privati. 

 

5. Il sostegno di cui al paragrafo 1, 

lettera a), è limitato all'aliquota di 

sostegno massima di cui all'allegato I. 

Detta aliquota massima non si applica ai 

progetti collettivi realizzati da più 

beneficiari. 

 

6. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 90 per definire le spese 

ammissibili nell'ambito della presente 

misura. 

 

Motivazione 

Questa misura non è conforme agli obiettivi del programma ed è chiaramente una misura di 

sostegno al reddito. Inoltre, le questioni assicurative dovrebbero essere gestite dal mercato, e 

non attraverso il denaro dei contribuenti. Essa rientra dunque tendenzialmente nel primo 

pilastro, e non nel secondo. 

 

Emendamento  60 
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Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 4 – comma 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera a), 

è subordinato alla presentazione di un 

piano aziendale. L'attuazione del piano 

aziendale deve iniziare entro sei mesi dalla 

data della decisione con cui si concede 

l'aiuto. 

Il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera a), 

è subordinato alla presentazione di un 

piano aziendale comprendente una 

valutazione d'impatto per il 

miglioramento delle prestazioni 

ambientali. L'attuazione del piano 

aziendale deve iniziare entro sei mesi dalla 

data della decisione con cui si concede 

l'aiuto. 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 7 bis (nuovo)  
 

Testo della Commissione Emendamento 

 7 bis. Prima di varare questa misura, gli 

Stati membri tengono conto delle 

condizioni sociali e ambientali delle zone 

rurali interessate. 

Motivazione 

È possibile che questo tipo di intervento per lo sviluppo delle aziende agricole e della loro 

attività sia utilizzato per ristrutturare o risistemare un elevato numero di imprese agricole e 

zone rurali in tutta Europa. Per assicurare uno sviluppo dell'economia agricola socialmente, 

ecologicamente ed economicamente responsabile nonché economicamente redditizia e tale da 

migliorare l'ambiente e da promuovere la coesione sociale nelle comunità rurali, gli Stati 

membri devono aver ben presente l'impatto socio-ambientale di tali interventi di 

ristrutturazione/risistemazione. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera d 
 

Testo della Commissione Emendamento 

d) investimenti finalizzati all'introduzione, 

al miglioramento o all'espansione di servizi 

di base a livello locale per la popolazione 

d) investimenti finalizzati all'introduzione, 

al miglioramento o all'espansione di servizi 

di base a livello locale per la popolazione 
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rurale, comprese le attività culturali e 

ricreative, e della relativa infrastruttura; 

rurale, comprese le attività culturali e 

ricreative, e della relativa infrastruttura, 

con particolare riferimento alle strutture 

di assistenza e di prevenzione sanitaria; 

Motivazione 

Nel quadro della Strategia Europa 2020 è possibile creare posti di lavoro di alta qualità 

(medici, farmacisti, infermieri ecc.) incrementando in tal modo la quota degli occupati. La 

presente proposta assicura inoltre l'accesso alle strutture sanitarie su base regionale. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 2  
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura riguarda esclusivamente 

infrastrutture su piccola scala, quali 

definite dagli Stati membri nei rispettivi 

programmi. Tuttavia i programmi di 

sviluppo rurale possono prevedere 

specifiche eccezioni a questa regola per gli 

investimenti nella banda larga e nelle 

energie rinnovabili. In tal caso saranno 

stabiliti precisi criteri a garanzia della 

complementarità con il sostegno fornito da 

altri strumenti dell'Unione. 

2. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura riguarda le infrastrutture su piccola 

scala, quali definite dagli Stati membri nei 

rispettivi programmi. Tuttavia i programmi 

di sviluppo rurale possono prevedere 

specifiche eccezioni a questa regola per gli 

investimenti nella banda larga, nelle 

energie rinnovabili, salvo che per le 

biomasse, il biogas e i biocombustibili di 

origine agricola non rispondenti a 

requisiti di sostenibilità, e nelle strutture 

di assistenza e di prevenzione sanitaria. In 

tal caso saranno stabiliti precisi criteri a 

garanzia della complementarità con il 

sostegno fornito da altri strumenti 

dell'Unione. 

Motivazione 

Negli ultimi anni si sono accumulate nuove evidenze che hanno confermato che le biomasse 

su larga scala e i biocombustibili di origine agricola possono risultare ambientalmente poco 

sostenibili. È importante pertanto sottolineare che non tutti i progetti di energia rinnovabile 

su larga scala apportano benefici o sono sostenibili. 
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Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 21 bis 
 Accrescimento della biodiversità nelle 

aree rurali 

 1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura riguarda: 

 a)  la stesura e l'aggiornamento di piani 

di tutela e di gestione dei siti Natura 2000 

e di altre zone di alto valore naturalistico, 

inclusi i piani d'azione per la protezione 

delle specie legati alle zone rurali; 
 b) studi, iniziative di sensibilizzazione 

ambientale e investimenti connessi a tali 

azioni o alla conservazione, al ripristino o 

alla riqualificazione di aspetti del 

patrimonio naturalistico, come il 

ripristino e la creazione di corsi d'acqua o 

di altre strutture lineari e continue o della 

loro funzione di "passatoi" necessari per 

la migrazione, diffusione e scambio 

genetico delle specie selvatiche. 
 2. Gli investimenti di cui al paragrafo 1, 

lettera b) sono sovvenzionabili se gli 

interventi a cui si riferiscono vengono 

realizzati sulla base di piani di gestione o 

altri piani di tutela naturalistica che 

prevedano investimenti chiaramente 

connessi agli obiettivi a sostegno della 

strategia dell'Unione in materia di 

biodiversità fino al 2020.  

Motivazione 

Il programma Natura 2000, le aree di alto valore naturalistico e la direttiva quadro sulle 

acque richiedono interventi specifici che permettano di mettere in cantiere progetti che 

attuino le disposizioni introdotte dall'Unione con la strategia sulla biodiversità e la direttiva 

quadro sulle acque.  
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Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – titolo 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Investimenti nello sviluppo delle aree 

forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste 

Investimenti nello sviluppo di aree forestali 

ecosostenibili e nel miglioramento della 

redditività delle foreste 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) forestazione e imboschimento; a) forestazione e imboschimento 

ecosostenibili in base alla pertinente zona 

bioclimatica; 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b 
 

Testo della Commissione Emendamento 

b) allestimento di sistemi agroforestali; b) allestimento di sistemi agroforestali 

ecosostenibili e silvopastorali; 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) attrezzature o infrastrutture per la 

prevenzione degli incendi boschivi nelle 

aree forestali classificate ad alto o medio 

rischio d'incendio; il sostegno previsto a 

tale titolo è concesso in conformità 

dell'articolo 25. Per beneficiare di detto 

sostegno, gli Stati membri sono tenuti a 
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riservare risorse per il cofinanziamento 

delle attrezzature o delle infrastrutture per 

la prevenzione degli incendi nelle aree 

forestali in parola;  

Motivazione 

Gli incendi forestali si sviluppano spesso in zone già colpite dal fuoco perché non viene 

attuata alcuna strategia di prevenzione. Non è ragionevole concedere ripetutamente aiuti 

pubblici per le stesse zone. Occorre dunque separare gli interventi di ripristino conseguenti 

agli incendi dalla prevenzione, facendo di quest'ultima una priorità nonché la condizione 

preliminare di qualsiasi misura forestale nelle aree classificate ad alto e medio rischio 

d'incendio nei singoli Stati membri, così come di qualsiasi accordo di finanziamento. 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera c  
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) prevenzione e ripristino delle foreste 

danneggiate da incendi e calamità naturali, 

comprese fitopatie, infestazioni 

parassitarie, eventi catastrofici e rischi 

climatici; 

c) ripristino delle foreste danneggiate da 

incendi e calamità naturali, comprese 

fitopatie, infestazioni parassitarie, eventi 

catastrofici e rischi climatici; 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera e 
 

Testo della Commissione Emendamento 

e) investimenti in nuove tecnologie 

silvicole e nella trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti delle 

foreste. 

e) investimenti in tecnologie silvicole 

ecosostenibili e nella trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti delle 

foreste. 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 2 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Le limitazioni alla proprietà delle foreste di 

cui agli articoli da 36 a 40 non si applicano 

alle foreste tropicali e subtropicali e alle 

aree boschive delle Azzorre, di Madera, 

delle isole Canarie, delle isole minori del 

Mar Egeo ai sensi del regolamento (CEE) 

n. 2019/93 del Consiglio e dei dipartimenti 

francesi d'oltremare. 

Le limitazioni alla proprietà delle foreste di 

cui agli articoli da 23 a 27 non si applicano 

alle foreste tropicali e subtropicali e alle 

aree boschive delle Azzorre, di Madera, 

delle isole Canarie, delle isole minori del 

Mar Egeo ai sensi del regolamento (CEE) 

n. 2019/93 del Consiglio e dei dipartimenti 

francesi d'oltremare. Le limitazioni alla 

proprietà di cui agli articoli da 23 a 27 

non si applicano al sostegno per motivi 

ambientali come la protezione contro 

l'erosione o l'espansione della massa 

forestale per attenuare il cambiamento 

climatico. 
 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 2 – comma 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Per le aziende al di sopra di una 

determinata dimensione, definita dagli Stati 

membri nei rispettivi programmi, il 

sostegno è subordinato alla presentazione 

di un piano di gestione forestale o di un 

documento equivalente che sia conforme 

alla gestione sostenibile delle foreste quale 

definita dalla conferenza ministeriale sulla 

protezione delle foreste in Europa del 

19931 (di seguito “la gestione sostenibile 

delle foreste”).  

Per le aziende al di sopra di una 

determinata dimensione, definita dagli Stati 

membri nei rispettivi programmi, il 

sostegno è subordinato alla presentazione 

di un piano di gestione forestale o di un 

documento equivalente che comprenda 

misure in materia di biodiversità e che sia 

conforme alla gestione sostenibile delle 

foreste quale definita dalla conferenza 

ministeriale sulla protezione delle foreste 

in Europa del 1993 (di seguito “la gestione 

sostenibile delle foreste”). 

Motivazione 

In passato, tale misura è stata troppo spesso attuata senza tenere conto dell'ambiente. È 

quindi opportuno menzionare in modo specifico la necessità di garantire che non si arrechi 

danno all'ambiente. Al fine di sostenere gli obiettivi della strategia dell'UE per la 

biodiversità, è necessario che i piani di gestione forestale comprendano misure specifiche in 

materia di biodiversità.  
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Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 3 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Tutte le azioni devono essere 

coerenti con gli obiettivi ambientali della 

PAC. 

Motivazione 

In passato la misura relativa agli "Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 

miglioramento della redditività delle foreste" è stata spesso applicata senza tenere conto 

dell'ambiente; è quindi opportuno menzionare in modo specifico la necessità di garantire che 

non si arrechi danno all'ambiente. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 3 ter (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. Il sostegno agli interventi forestali 

deve essere basato su norme relative alle 

buone prassi in materia di foreste.  

Motivazione 

È opportuno sostenere soltanto le pratiche di gestione forestale sostenibile. 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera a), è concesso a 

proprietari fondiari e affittuari privati, 

nonché a comuni e loro consorzi a 

copertura dei costi di impianto e 

comprende un premio annuale per ettaro a 

copertura dei costi di manutenzione, 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera a), è concesso a 

proprietari fondiari e affittuari, nonché a 

comuni e loro consorzi e altri gestori del 

territorio a copertura dei costi di impianto 

e comprende un premio annuale per ettaro 

a copertura dei costi di manutenzione, 
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inclusa la ripulitura precoce e tardiva, per 

un periodo massimo di dieci anni. 

inclusa la ripulitura precoce e tardiva, per 

un periodo massimo di quindici anni. 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La misura si applica a terreni agricoli e 

non agricoli. Le specie piantate devono 

essere adatte alle condizioni ambientali e 

climatiche della zona e rispondere a 

requisiti ambientali minimi. Il sostegno 

non è concesso per l'impianto di bosco 

ceduo a rotazione rapida, di abeti natalizi e 

di specie a rapido accrescimento per uso 

energetico. Nelle zone in cui la 

forestazione è resa difficile da condizioni 

pedoclimatiche particolarmente 

sfavorevoli, può essere concesso un 

sostegno per l'impianto di altre specie 

legnose perenni come arbusti o cespugli 

adatti alle condizioni locali. 

2. La misura si applica a terreni agricoli e 

non agricoli. Le specie piantate devono 

essere adatte alle condizioni ambientali e 

climatiche della zona, rispondere a requisiti 

ambientali minimi ed essere compatibili 

con la zona bioclimatica in questione. Il 

sostegno non è concesso per l'impianto di 

bosco ceduo a rotazione rapida, di abeti 

natalizi e di specie a rapido accrescimento 

per uso energetico. Nelle zone in cui la 

forestazione è resa difficile da condizioni 

pedoclimatiche particolarmente 

sfavorevoli, può essere concesso un 

sostegno per l'impianto di altre specie 

legnose perenni come arbusti o cespugli 

adatti alle condizioni locali. 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri designano le zone 

adatte alla forestazione per garantire che 

l'impianto non abbia effetti nocivi 

sull'ambiente o sulla biodiversità. 

Motivazione 

È importante vietare qualsiasi impianto la cui nocività sia dovuta alla scelta erronea della 

specie o del luogo di impianto. 

 

Emendamento  78 
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Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati a norma dell'articolo 90 per 

definire i requisiti ambientali minimi di cui 

al paragrafo 2. 

3. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati a norma dell'articolo 90 per 

definire i requisiti ambientali minimi di cui 

al paragrafo 2. I requisiti ambientali 

minimi seguono le tipologie dell'Agenzia 

europea dell'ambiente, contemplando tutti 

i diversi tipi di foreste europee. 
 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – titolo 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Allestimento di sistemi agroforestali Allestimento di sistemi agroforestali e 

silvopastorali 
 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per “sistema agroforestale” si intende un 

sistema di utilizzazione del suolo nel quale 

l'arboricoltura forestale è associata 

all'agricoltura estensiva sulla stessa 

superficie. Gli Stati membri determinano il 

numero massimo di alberi per ettaro in 

funzione delle condizioni pedoclimatiche 

locali, delle specie forestali e della 

necessità di mantenere l'uso agricolo del 

terreno. 

2. Per “sistema agroforestale” si intende un 

sistema di utilizzazione del suolo nel quale 

l'arboricoltura forestale è associata 

all'agricoltura sulla stessa superficie. Gli 

Stati membri determinano il numero 

massimo di alberi per ettaro in funzione 

delle condizioni pedoclimatiche locali, 

delle specie forestali e della necessità di 

mantenere l'uso agricolo del terreno. 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 – alinea 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera c), è concesso a 

proprietari di foreste privati, semipubblici e 

pubblici, a comuni, foreste demaniali e loro 

consorzi a copertura dei costi per i seguenti 

interventi: 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera b bis), è concesso a 

proprietari di foreste privati, semipubblici e 

pubblici, a comuni, foreste demaniali e loro 

consorzi a copertura dei costi per i seguenti 

interventi: 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) creazione di infrastrutture di protezione. 

Nel caso di fasce parafuoco, il sostegno 

può coprire anche le spese di 

manutenzione. Non è concesso alcun 

sostegno per attività agricole in zone 

interessate da impegni agroambientali; 

a) creazione di infrastrutture preventive 

(strade forestali, punti di 

approvvigionamento idrico, fossati, fasce 

tagliafuoco) formanti una rete nel quadro 

di un massiccio forestale conformemente 

ai piani di prevenzione degli incendi 

forestali stabiliti a livello locale o 

regionale. Non è concesso alcun sostegno 

per attività agricole, in particolare in zone 

interessate da impegni agroambientali;  

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b 
 

Testo della Commissione Emendamento 

b) interventi di prevenzione degli incendi o 

di altre calamità naturali su scala locale; 

b) interventi di prevenzione degli incendi o 

di altre calamità naturali su scala locale; il 

sostegno è concesso a tali attività soltanto 

nella misura in cui esse sono compatibili 

con i piani di prevenzione degli incendi 

forestali stabiliti a livello locale o 

regionale; 
 

Emendamento  84 
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Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 – lettere c e d 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) installazione e miglioramento di 

attrezzature di monitoraggio degli incendi 

boschivi, delle fitopatie e delle infestazioni 

parassitarie e di apparecchiature di 

comunicazione; 

c) installazione e miglioramento di 

attrezzature di previsione e di 

monitoraggio dei rischi di incendi 

boschivi, di fitopatie e di infestazioni 

parassitarie, nonché di apparecchiature di 

comunicazione nelle aree boschive; 

d) ricostituzione del potenziale forestale 

danneggiato dagli incendi o da altre 

calamità naturali, comprese fitopatie, 

infestazioni parassitarie, eventi 

catastrofici ed eventi climatici. 

 

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 2 – comma 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Le aree forestali classificate ad alto o 

medio rischio d'incendio nel piano di 

protezione delle foreste elaborato dallo 

Stato membro possono beneficiare di un 

sostegno per la prevenzione degli incendi 

boschivi. 

Conformemente all'articolo 22, paragrafo 

1, lettera b bis), le aree forestali classificate 

ad alto o medio rischio d'incendio nel piano 

di protezione delle foreste elaborato dallo 

Stato membro possono beneficiare di un 

sostegno per la prevenzione degli incendi 

boschivi. Il sostegno previsto all'articolo 

22, paragrafo 1, lettera c), è concesso 

soltanto se è stato previamente concesso il 

sostegno previsto all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera b bis). 
 

Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il sostegno di cui al paragrafo 1, 

lettera d), è subordinato al riconoscimento 

formale, da parte della pubblica autorità 

competente dello Stato membro, del fatto 

soppresso 
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che si è verificata una calamità naturale e 

che questa – o le misure adottate 

conformemente alla direttiva 2000/29/CE 

per eradicare o circoscrivere una fitopatia 

o un'infestazione parassitaria – ha 

causato la distruzione di non meno del 

30% del potenziale forestale interessato. 

Detta percentuale è determinata sulla 

base del potenziale forestale medio 

esistente nel corso dei tre anni 

immediatamente precedenti la calamità, 

oppure in base alla media dei cinque anni 

precedenti la calamità, escludendo il 

valore più basso e quello più elevato. 

Motivazione 

Il paragrafo 3 è trasferito all'articolo 26. 

 

Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 4 
 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Nell'ambito della presente misura non è 

concesso alcun sostegno per il mancato 

guadagno conseguente alla calamità 

naturale. 

soppresso 

Gli Stati membri provvedono a evitare 

ogni sovracompensazione per effetto di un 

possibile cumulo della presente misura 

con altri strumenti di sostegno nazionali o 

unionali o con regimi assicurativi privati. 

 

Motivazione 

Il paragrafo 4 è trasferito all'articolo 26. 

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera d), è concesso a 

persone fisiche, proprietari di foreste 

privati, enti di diritto privato e 

semipubblici, comuni e loro consorzi. Nel 

caso di foreste demaniali il sostegno può 

essere concesso anche agli enti che le 

gestiscono, purché non dipendano dal 

bilancio dello Stato. 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettere c) e d), è concesso a 

persone fisiche, proprietari di foreste 

privati, enti di diritto privato e 

semipubblici, comuni e loro consorzi. Nel 

caso di foreste demaniali il sostegno può 

essere concesso anche agli enti che le 

gestiscono, purché non dipendano dal 

bilancio dello Stato. 

 

Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli investimenti sono finalizzati 

all'adempimento di impegni assunti per 

scopi ambientali, all'offerta di servizi 

ecosistemici e/o alla valorizzazione in 

termini di pubblica utilità delle aree 

forestali e boschive della zona interessata o 

al rafforzamento della capacità degli 

ecosistemi di mitigare i cambiamenti 

climatici, senza escludere eventuali 

benefici economici a lungo termine. 

2. Gli investimenti sono finalizzati: 

 a) alla ricostituzione del potenziale 

forestale danneggiato da incendi e da 

altre calamità naturali, compresi gli 

eventi legati alle infestazioni parassitarie, 

alle fitopatie e al cambiamento climatico 

nonché gli eventi calamitosi; 

 b) all'adempimento di impegni assunti per 

scopi ambientali, all'offerta di servizi 

ecosistemici e/o alla valorizzazione in 

termini di pubblica utilità delle aree 

forestali e boschive della zona interessata o 

al rafforzamento della capacità degli 

ecosistemi di mitigare i cambiamenti 

climatici, senza escludere eventuali 

benefici economici a lungo termine. 
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Emendamento  90 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il sostegno di cui al paragrafo 2, 

lettera a), è subordinato al riconoscimento 

formale, da parte delle autorità pubbliche 

competenti dello Stato membro, del fatto 

che si è verificata una calamità naturale e 

che questa, o le misure adottate 

conformemente alla direttiva 2000/29/CE 

per eliminare o circoscrivere una fitopatia 

o un'infestazione parassitaria, hanno 

causato la distruzione di almeno il 30% 

del potenziale forestale interessato. Detta 

percentuale è determinata sulla base del 

potenziale forestale medio esistente nel 

corso dei tre anni immediatamente 

precedenti la calamità, oppure in base alla 

media dei cinque anni precedenti la 

calamità, escludendo il valore più elevato 

e quello più basso. 
 

Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 2 ter (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Non è concesso alcun sostegno a 

titolo del paragrafo 2, lettera a), per il 

mancato guadagno conseguente alla 

calamità naturale. Gli Stati membri 

provvedono a evitare ogni 

sovracompensazione per effetto di un 

possibile cumulo della presente misura 

con altri strumenti di sostegno nazionali o 

unionali o con regimi assicurativi privati. 
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Emendamento  92 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – titolo 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Investimenti in nuove tecnologie silvicole 

e nella trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti delle 

foreste 

Investimenti in tecnologie silvicole 

ecosostenibili e nella trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti delle 

foreste 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera e), è concesso a 

proprietari di foreste privati, comuni e loro 

consorzi e PMI per investimenti intesi a 

incrementare il potenziale forestale o ad 

accrescere il valore aggiunto dei prodotti 

forestali attraverso la loro trasformazione e 

commercializzazione. Nei territori delle 

Azzorre, di Madera, delle isole Canarie, 

delle isole minori del Mar Egeo ai sensi del 

regolamento (CEE) n. 2019/93 e dei 

dipartimenti francesi d'oltremare, il 

sostegno può essere concesso anche ad 

imprese che non siano PMI. 

1. Il sostegno di cui all'articolo 22, 

paragrafo 1, lettera e), è concesso a 

proprietari di foreste privati, comuni e loro 

consorzi e PMI per investimenti in 

tecnologie silvicole ecosostenibili o intesi 

ad accrescere il valore aggiunto dei 

prodotti forestali attraverso la loro 

trasformazione e commercializzazione. Nei 

territori delle Azzorre, di Madera, delle 

isole Canarie, delle isole minori del Mar 

Egeo ai sensi del regolamento (CEE) 

n. 2019/93 e dei dipartimenti francesi 

d'oltremare, il sostegno può essere 

concesso anche ad imprese che non siano 

PMI. 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli investimenti diretti ad accrescere il 

valore economico della foresta sono 

realizzati a livello dell'azienda forestale e 

possono comprendere investimenti in 

macchinari e procedimenti di raccolta 

2. Gli investimenti diretti ad accrescere il 

valore ecologico della foresta sono 

realizzati a livello dell'azienda forestale e 

possono comprendere investimenti in 

macchinari e procedimenti di raccolta 
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rispettosi del suolo e delle risorse. rispettosi del suolo e delle risorse di 

particolare valore naturalistico. 

 

Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I pagamenti agro-climatico-ambientali 

compensano soltanto quegli impegni che 

vanno al di là dei pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, 

capo I, del regolamento (UE) n. HR/2012 e 

degli altri obblighi prescritti a norma del 

titolo III, capo 2, del regolamento (UE) 

n. DP/2012, nonché dei requisiti minimi 

relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti 

fitosanitari e degli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione 

nazionale. Tutti i suddetti requisiti 

obbligatori sono specificati nel programma. 

3. I pagamenti agro-climatico-ambientali 

compensano soltanto quegli impegni che 

vanno notevolmente al di là dei pertinenti 

requisiti obbligatori stabiliti a norma del 

titolo VI, capo I, del regolamento (UE) 

n. HR/2012 e degli altri obblighi prescritti 

a norma del titolo III, capo 2, del 

regolamento (UE) n. DP/2012, nonché dei 

requisiti minimi relativi all'uso di 

fertilizzanti e prodotti fitosanitari e degli 

altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti 

dalla legislazione nazionale. Tutti i suddetti 

requisiti obbligatori sono specificati nel 

programma. 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 5 
 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli impegni assunti nell'ambito della 

presente misura hanno una durata 

compresa tra cinque e sette anni. Tuttavia, 

se necessario per conseguire o conservare i 

benefici ambientali auspicati, gli Stati 

membri possono fissare nei rispettivi 

programmi di sviluppo rurale una durata 

superiore per determinati tipi di impegni, 

disponendone eventualmente la proroga 

annuale al termine del primo periodo. 

5. Gli impegni assunti nell'ambito della 

presente misura hanno una durata fissata 

nel programma e stabilita con la massima 

flessibilità per quanto concerne la durata 

del sostegno. Tuttavia, se necessario per 

conseguire o conservare i benefici 

ambientali auspicati, gli Stati membri 

possono fissare nei rispettivi programmi di 

sviluppo rurale una durata superiore per 

determinati tipi di impegni, disponendone 

eventualmente la proroga annuale al 

termine del primo periodo. Gli Stati 

membri possono anche fissare nei 

rispettivi programmi di sviluppo rurale 

una durata inferiore per determinati tipi 
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di impegni, se è dimostrato che i benefici 

ambientali non sono compromessi. Gli 

Stati membri possono stabilire che tale 

durata sia indeterminata se gli impegni 

sono iscritti quale servitù sul futuro 

utilizzo del terreno, da registrare in un 

catasto fondiario nazionale. 

Motivazione 

Molti agricoltori non vogliono impegnarsi nei confronti di certe misure per un periodo di 

cinque anni, e il risultato è una potenziale perdita di benefici ambientali. Si dovrebbe 

consentire la possibilità di assumere impegni della durata di un solo anno se lo Stato membro 

è in grado di dimostrare che gli effetti ambientali o climatici non saranno messi in pericolo. 

Tali impegni potrebbero essere praticabili, ad esempio, per l'agricoltura senza pesticidi 

(l'irrorazione con la maggior parte dei pesticidi ha effetto solo nello stesso anno ed è 

inefficace per lottare contro i parassiti l'anno successivo). 

 

Emendamento  97 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 8 – comma 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Il sostegno nell'ambito della presente 

misura non può essere concesso per 

impegni che beneficiano della misura 

“agricoltura biologica”. 

Il sostegno nell'ambito della presente 

misura non può essere concesso per 

impegni che beneficiano della misura 

“agricoltura biologica”. Il sostegno 

nell'ambito della presente misura non può 

essere concesso per impegni che sono 

benefici per il clima ma hanno un impatto 

negativo sull'ambiente. 

Motivazione 

È importante, in primo luogo, che l'aggiunta delle questioni climatiche alle misure agro-

ambientali abbia un effetto positivo. In secondo luogo, si teme che una nuova base giuridica 

possa turbare la transizione dalle vecchie alle nuove misure agroambientali. È pertanto 

necessario dedicare particolare attenzione a garantire che l'utilizzo e l'impatto dei regimi non 

diminuisca. Infine, è importante che vi sia una garanzia che tali misure continuino fino al 

termine del periodo di programmazione. 

 

Emendamento  98 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 9 
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Testo della Commissione Emendamento 

9. Può essere previsto un sostegno alla 

conservazione delle risorse genetiche in 

agricoltura per gli interventi non 

contemplati nei paragrafi da 1 a 8. 

9. Può essere previsto un sostegno alla 

conservazione e all'uso sostenibile delle 

risorse genetiche in agricoltura per gli 

interventi non contemplati nei paragrafi 

da 1 a 8.  

 

Emendamento  99 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 10 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 10 bis. In base alla valutazione ex ante, è 

opportuno che gli Stati membri, nello 

sviluppo di regimi ambientali nuovi o già 

in vigore per il prossimo periodo di 

programmazione, favoriscano le misure 

agroambientali che hanno migliori 

risultati ambientali a livello di azienda 

agricola o di area regionale, al fine di 

mantenere l'attuale utilizzo dei regimi e di 

potenziarne l'effetto. 

Motivazione 

È importante, in primo luogo, che l'aggiunta delle questioni climatiche alle misure agro-

ambientali abbia un effetto positivo. In secondo luogo, si teme che una nuova base giuridica 

possa turbare la transizione dalle vecchie alle nuove misure agroambientali. È pertanto 

necessario dedicare particolare attenzione a garantire che l'utilizzo e l'impatto dei regimi non 

diminuisca. Infine, è importante che vi sia una garanzia che tali misure continuino fino al 

termine del periodo di programmazione. 

 

Emendamento  100 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 10 ter (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 10 ter. Qualora gli obiettivi non siano 

ancora stati raggiunti, gli Stati membri 

facilitano l'accesso degli agricoltori ai 

regimi ambientali fino al termine del 
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periodo di programmazione. 

Motivazione 

È importante, in primo luogo, che l'aggiunta delle questioni climatiche alle misure agro-

ambientali abbia un effetto positivo. In secondo luogo, si teme che una nuova base giuridica 

possa turbare la transizione dalle vecchie alle nuove misure agroambientali. È pertanto 

necessario dedicare particolare attenzione a garantire che l'utilizzo e l'impatto dei regimi non 

diminuisca. Infine, è importante che vi sia una garanzia che tali misure continuino fino al 

termine del periodo di programmazione. 

 

Emendamento  101 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura è concesso, per ettaro di SAU, agli 

agricoltori o alle associazioni di agricoltori 

che si impegnano volontariamente ad 

adottare o a mantenere i metodi e le 

pratiche di produzione biologica ai sensi 

del regolamento (CE) n. 834/2007 del 

Consiglio. 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura è concesso, per ettaro di SAU, agli 

agricoltori o alle associazioni di agricoltori 

che si impegnano volontariamente ad 

adottare o a mantenere i metodi e le 

pratiche di produzione biologica ai sensi 

del regolamento (CE) n. 834/2007 del 

Consiglio. Questa misura va 

obbligatoriamente inserita in tutti i 

programmi di sviluppo rurale. 
 

Emendamento  102 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli impegni assunti nell'ambito della 

presente misura hanno una durata 

compresa tra cinque e sette anni. Se il 

sostegno è concesso per il mantenimento 

dell'agricoltura biologica, gli Stati membri 

possono prevederne, nei rispettivi 

programmi di sviluppo rurale, la proroga 

annuale al termine del primo periodo. 

3. Gli impegni assunti nell'ambito della 

presente misura hanno una durata 

compresa tra cinque e sette anni. Gli Stati 

membri istituiscono un meccanismo per 

incentivare gli agricoltori a partecipare 

alla misura di follow-up dopo il 2020, al 

fine di incoraggiare l'adozione di questa 

misura anche dopo il 2015. Se il sostegno 

è concesso per il mantenimento 

dell'agricoltura biologica, gli Stati membri 

possono prevederne, nei rispettivi 
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programmi di sviluppo rurale, la proroga 

annuale al termine del primo periodo. 

 

Emendamento  103 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 5 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Gli Stati membri stabiliscono, nei 

loro programmi di sviluppo rurale, in che 

modo la misura può essere abbinata ad 

altre disposizioni del regolamento, con 

particolare riferimento agli articoli 17, 18, 

28, 29, 31 e 36, al fine di diffondere 

l'agricoltura biologica e contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

economico rurale e ambientale. 

Motivazione 

È necessario indicare chiaramente nel regolamento la possibilità dei destinatari del sostegno 

all'agricoltura biologica di combinare le misure in materia di agricoltura biologica con le 

misure aggiuntive stabilite nel regolamento. A tal fine gli Stati membri devono essere tenuti a 

indicare nel loro programma di sviluppo rurale il modo migliore di combinare le misure per 

raggiungere gli obiettivi di sviluppo economico rurale e ambientale tenendo conto del Piano 

d'azione europeo per l'agricoltura biologica e gli alimenti biologici. 

 

Emendamento  104 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le indennità previste dalla presente 

misura sono erogate annualmente, per 

ettaro di SAU o per ettaro di foresta, per 

compensare i costi e il mancato guadagno 

dovuti ai vincoli occasionati, nelle zone 

interessate, dall'applicazione delle direttive 

92/43/CEE, 2009/147/CE e 2000/60/CE. 

1. Le indennità previste dalla presente 

misura sono erogate annualmente, per 

ettaro di SAU o per ettaro di foresta, per 

compensare i costi e il mancato guadagno 

dovuti ai vincoli occasionati, nelle zone 

interessate, dall'applicazione delle direttive 

92/43/CEE, 2009/147/CE e 2000/60/CE. 

Per requisiti di carattere permanente, 

l'indennità può consistere nel pagamento 

di un importo forfettario per ettaro di 

SAU o di foresta destinato a coprire 
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l'intera compensazione. In tal caso i 

requisiti devono essere iscritti quale 

servitù sul futuro utilizzo del terreno ed 

essere registrati in un catasto fondiario 

nazionale. In casi debitamente giustificati, 

l'indennità può essere concessa sulla base 

di altri costi unitari diversi da quelli per 

ettaro, come ad esempio per chilometro di 

corso d'acqua. 
 In alternativa, il sostegno può coprire gli 

investimenti materiali e/o immateriali non 

produttivi che sono necessarie per 

soddisfare i requisiti connessi alle 

direttive 2009/147/CE, 92/43/CEE e 

2000/60/CE. 

 

Emendamento  105 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 6 – lettera b 
 

Testo della Commissione Emendamento 

b) altre aree naturali protette delimitate 

soggette a vincoli ambientali relativi 

all'attività agricola o silvicola, che 

contribuiscono all'attuazione 

dell'articolo 10 della direttiva 92/43/CEE. 

Tali aree non superano, per programma di 

sviluppo rurale, il 5% delle zone Natura 

2000 designate ricomprese nello stesso 

territorio; 

b) altre aree naturali protette delimitate 

soggette a vincoli ambientali relativi 

all'attività agricola o silvicola, che 

contribuiscono al miglioramento delle 

popolazioni delle specie elencate 

nell'allegato IV della direttiva 92/43/CEE, 

all'attuazione dell'articolo 10 della direttiva 

92/43/CEE nonché alla conservazione di 

tutte le specie di uccelli conformemente 

all'articolo 1 della direttiva 2009/147/CE. 

Le aree di cui alla presente lettera non 

superano, per programma di sviluppo 

rurale, il 7% delle zone Natura 2000 

designate ricomprese nello stesso territorio; 

Motivazione 

È importante utilizzare questa misura anche per le specie al di fuori delle zone Natura 2000, 

soprattutto quelle che in Europa sono particolarmente a rischio. Per un intervento più 

mirato, occorre chiarire quali specie e habitat è necessario tutelare. È importante che il 

sostegno concesso alle aree interessate da tali direttive sia subordinato a specifici obblighi 

gestionali finalizzati a facilitare le forme di gestione del territorio necessarie per il 

raggiungimento degli obiettivi delle direttive. 
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Emendamento  106 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 6 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) le zone agricole incluse nei piani di 

gestione dei bacini idrografici ai sensi della 

direttiva 2000/60/CE. 

c) le zone agricole e quelle forestali 

incluse nei piani di gestione dei bacini 

idrografici ai sensi della direttiva 

2000/60/CE. 

 

Emendamento  107 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 7 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 7 bis. Gli Stati membri garantiscono che, 

nel piano di finanziamento, saranno 

presentati bilanci separati per le zone 

agricole Natura 2000, le zone forestali 

Natura 2000 e i pagamenti a titolo della 

direttiva quadro sulle acque. 

Motivazione 

È importante determinare l'entità della dotazione finanziaria che sarà destinata alle zone 

agricole e a quelle forestali a titolo della misura in esame. La modifica è necessaria per 

ragioni di trasparenza, poiché precedentemente erano in vigore due misure separate. 

 

Emendamento  108 

Proposta di regolamento 

Articolo 32 – paragrafo 5 
 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Tra il 2014 e il 2017 gli Stati membri 

possono erogare le indennità di cui alla 

presente misura agli agricoltori delle zone 

che erano ammissibili ai sensi 

dell'articolo 36, lettera a), punto ii), del 

regolamento (CE) n. 1698/2005 durante il 

periodo di programmazione 2007-2013 e 

che non lo sono più per effetto della 

soppresso 
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nuova delimitazione di cui all'articolo 46, 

paragrafo 3. In questo caso le indennità 

sono decrescenti a partire, nel 2014, 

dall'80% dell'importo ricevuto nel 2013 

fino ad arrivare al 20% nel 2017. 

 

Emendamento  109 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) sistemi agricoli ad elevato valore 

naturalistico.  
 

Emendamento  110 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 3 – comma 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai fini dell'ammissibilità alle indennità di 

cui all'articolo 32, le zone diverse dalle 

zone montane sono considerate soggette a 

vincoli naturali significativi se almeno il 

66% della SAU soddisfa almeno uno dei 

criteri elencati nell'allegato II al valore 

soglia indicato. Questa condizione deve 

essere rispettata al pertinente livello delle 

unità amministrative locali (livello 
LAU 2). 

Ai fini dell'ammissibilità alle indennità di 

cui all'articolo 32, le zone diverse dalle 

zone montane sono considerate soggette a 

vincoli naturali significativi se almeno il 

50% della SAU soddisfa almeno uno dei 

criteri elencati nell'allegato II al valore 

soglia indicato oppure i criteri biofisici 

combinati del sistema di indici 

attualmente in vigore a livello di Stati 

membri. Questa condizione deve essere 

rispettata al livello LAU 2 o a un livello 

inferiore al LAU 2, ad esempio di 

frazione. 

 

Emendamento  111 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 3 – comma 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Quando delimitano le zone di cui al 

presente paragrafo, gli Stati membri 

Quando delimitano le zone di cui al 

presente paragrafo, diverse da quelle 
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procedono a un'analisi minuziosa, basata su 

criteri oggettivi, al fine di escludere le zone 

in cui i vincoli naturali significativi ai sensi 

del primo comma, pur essendo 

documentati, sono stati superati mediante 

investimenti o attività economiche. 

designate come soggette a vincoli naturali 

in base a parametri climatici nell'allegato 

II, gli Stati membri procedono a un'analisi 

minuziosa, basata su criteri oggettivi, al 

fine di escludere le zone in cui i vincoli 

naturali significativi ai sensi del primo 

comma, pur essendo documentati, sono 

stati superati mediante investimenti o 

attività economiche. 

 

Emendamento  112 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I pagamenti per il benessere degli 

animali previsti dalla presente misura sono 

concessi agli agricoltori che si impegnano 

volontariamente a realizzare interventi 

consistenti in uno o più impegni per il 

benessere degli animali. 

1. I pagamenti per il benessere degli 

animali previsti dalla presente misura sono 

concessi agli agricoltori che si impegnano 

volontariamente a realizzare interventi 

consistenti in uno o più impegni per il 

benessere degli animali e che vanno 

notevolmente al di là delle norme 

legislative. 

 

Emendamento  113 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 3 – comma 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I pagamenti basati sulla superficie o sui 

costi unitari sono erogati annualmente per 

compensare, in tutto o in parte, i costi 

aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti 

dagli impegni assunti. Se necessario 

possono coprire anche i costi di transazione 

fino ad un massimo del 20% del premio 

pagato per l'impegno. 

3. I pagamenti basati sulla superficie o sui 

costi unitari sono erogati annualmente per 

compensare, in tutto o in parte, i costi 

aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti 

dagli impegni assunti. Se necessario 

possono coprire anche i costi di transazione 

fino ad un massimo del 20% del premio 

pagato per l'impegno. Per stabilire se un 

intervento vada al di là delle norme 

legislative e per determinare il livello del 

sostegno agli agricoltori è necessario 

ricorrere a indicatori di benessere 

animale orientati ai risultati. 
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Motivazione 

Anche la strategia dell'Unione europea per la protezione e il benessere degli animali 2012-

2015 fa riferimento all'"uso di indicatori di benessere degli animali basati su dati scientifici 

come mezzo per semplificare il quadro giuridico e consentire la flessibilità necessaria per 

migliorare la competitività degli allevatori". 

 

Emendamento  114 

Proposta di regolamento 

Articolo 35 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura è concesso, per ettaro di foresta, a 

silvicoltori, comuni e loro consorzi che si 

impegnano volontariamente a realizzare 

interventi consistenti in uno o più impegni 

silvoambientali. Possono beneficiare del 

sostegno anche gli enti che gestiscono le 

foreste demaniali, purché non dipendano 

dal bilancio dello Stato. 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura è concesso, per ettaro di foresta, a 

silvicoltori, comuni e loro consorzi che si 

impegnano volontariamente a realizzare 

interventi consistenti in uno o più impegni 

silvoambientali. Possono beneficiare del 

sostegno anche gli enti che gestiscono le 

foreste demaniali. 

 

Emendamento  115 

Proposta di regolamento 

Articolo 35 – paragrafo 2 – comma 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I pagamenti riguardano soltanto quegli 

impegni che vanno al di là dei pertinenti 

requisiti obbligatori stabiliti dalla legge 

nazionale sulle foreste o da altri atti 

legislativi nazionali applicabili. Tutti i 

suddetti requisiti sono specificati nel 

programma. 

2. I pagamenti riguardano soltanto quegli 

impegni che vanno notevolmente al di là 

dei pertinenti requisiti obbligatori stabiliti 

dalla legge nazionale sulle foreste o da altri 

atti legislativi nazionali applicabili. Tutti i 

suddetti requisiti sono specificati nel 

programma. 
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Emendamento  116 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) attività di informazione e 

promozione connesse allo sviluppo di 

prodotti soggetti a regimi di qualità che 

impiegano sistemi agricoli quali 

l'agricoltura biologica e HNV; 

Motivazione 

L'attuale regolamento consente agli Stati membri di sostenere le attività di informazione e 

promozione di gruppi di produttori nel quadro di regimi di qualità quali il mercato degli 

alimenti biologici. L'inclusione di tale sostegno a titolo del nuovo regolamento renderà 

possibili co-finanziamenti dell'UE per attività di sviluppo del mercato, di cruciale importanza 

per il settore biologico. Il "sostegno lungo tutta la filiera bioagroalimentare" potrebbe 

costituire un incentivo per aumentare la presenza dei prodotti alimentari biologici nelle 

mense scolastiche e nelle case di riposo. 

 

Emendamento  117 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 2 – lettera e ter (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 e ter) sostegno lungo tutta la filiera 

bioagroalimentare; 

Motivazione 

L'attuale regolamento consente agli Stati membri di sostenere le attività di informazione e 

promozione di gruppi di produttori nel quadro di regimi di qualità quali il mercato degli 

alimenti biologici. L'inclusione di tale sostegno a titolo del nuovo regolamento renderà 

possibili co-finanziamenti dell'UE per attività di sviluppo del mercato, di cruciale importanza 

per il settore biologico. Il "sostegno lungo tutta la filiera bioagroalimentare" potrebbe 

costituire un incentivo per aumentare la presenza dei prodotti alimentari biologici nelle 

mense scolastiche e nelle case di riposo. 

 

Emendamento  118 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 2 – lettera j bis (nuova) 



 

PE486.102v02-00 62/80 AD\913131IT.doc 

IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 j bis) cooperazione tra soggetti della 

filiera di approvvigionamento alimentare 

al fine di promuovere sistemi di 

produzione rispettosi del benessere degli 

animali. 

Motivazione 

La misura "cooperazione" è un ottimo strumento per integrare il benessere degli animali 

nella catena alimentare coinvolgendo i diversi soggetti che pertanto contribuiscono allo 

sviluppo della zootecnia sostenibile. 
 

Emendamento  119 

Proposta di regolamento 

Articolo 37 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno nell'ambito della presente 

misura copre: 

soppresso  

a) i contributi finanziari erogati 

direttamente agli agricoltori per il 

pagamento dei premi di assicurazione del 

raccolto, degli animali e delle piante a 

fronte del rischio di perdite economiche 

causate da avversità atmosferiche e da 

epizoozie o fitopatie o infestazioni 

parassitarie; 

 

b) i contributi finanziari versati ai fondi di 

mutualizzazione per il pagamento di 

compensazioni finanziarie agli agricoltori 

in caso di perdite economiche causate 

dall'insorgenza di focolai di epizoozie o 

fitopatie o dal verificarsi di un'emergenza 

ambientale; 

 

c) uno strumento di stabilizzazione del 

reddito, consistente nel versamento di 

contributi finanziari ai fondi di 

mutualizzazione per il pagamento di 

compensazioni finanziarie agli agricoltori 

che subiscono un drastico calo di reddito. 

 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettere b) e c), 

per “fondo di mutualizzazione” si intende 

un regime riconosciuto dallo Stato 

 



 

AD\913131IT.doc 63/80 PE486.102v02-00 

 IT 

membro conformemente al proprio 

ordinamento nazionale, che permette agli 

agricoltori affiliati di assicurarsi e di 

beneficiare di pagamenti compensativi in 

caso di perdite economiche causate 

dall'insorgenza di focolai di epizoozie o 

fitopatie o dal verificarsi di un'emergenza 

ambientale o in caso di drastico calo del 

reddito. 

3. Gli Stati membri provvedono a evitare 

ogni sovracompensazione per effetto di un 

possibile cumulo della presente misura 

con altri strumenti di sostegno nazionali o 

unionali o con regimi assicurativi privati. 

Ai fini della stima del livello di reddito 

degli agricoltori si tiene conto anche del 

sostegno diretto al reddito erogato dal 

Fondo europeo di adeguamento alla 

globalizzazione (di seguito “FEG”). 

 

4. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 90 per quanto riguarda la 

durata minima e massima dei mutui 

commerciali accordati ai fondi di 

mutualizzazione di cui all'articolo 39, 

paragrafo 3, lettera b), e all'articolo 40, 

paragrafo 4. 

 

Motivazione 

Non v'è necessità di includere sostegni supplementari per i rischi a titolo del secondo 

pilastro, visto che il primo pilastro ha già una base di supporto al reddito. L'obiettivo del 

secondo pilastro è quello di orientare gli agricoltori e i gestori del territorio nelle aree rurali 

verso un migliore e più resiliente sistema agroecologico. Qualora risultino necessarie misure 

di gestione dei rischi, andrebbero incluse nel primo pilastro, insieme ai sistemi generali di 

supporto al reddito. 

 

Emendamento  120 

Proposta di regolamento 

Articolo 38 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno di cui all'articolo 37, 

paragrafo 1, lettera a), è concesso solo per 

le polizze assicurative che coprono le 

soppresso 
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perdite causate da avversità atmosferiche, 

epizoozie, fitopatie o infestazioni 

parassitarie o da misure adottate ai sensi 

della direttiva 2000/29/CE per eradicare o 

circoscrivere una fitopatia o 

un'infestazione parassitaria, che 

distruggano più del 30% della produzione 

media annua dell'agricoltore nel triennio 

precedente o della sua produzione media 

triennale calcolata sui cinque anni 

precedenti, escludendo l'anno con la 

produzione più bassa e quello con la 

produzione più elevata. 

2. Il verificarsi di un'avversità 

atmosferica o l'insorgenza di un focolaio 

di epizoozia o fitopatia o di 

un'infestazione parassitaria deve essere 

formalmente riconosciuto come tale 

dall'autorità competente dello Stato 

membro interessato. Se del caso, gli Stati 

membri possono prestabilire i criteri in 

base ai quali detto riconoscimento 

formale si considera emesso. 

 

3. Gli indennizzi versati dalle 

assicurazioni non compensano più del 

costo totale di sostituzione delle perdite di 

cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettera a), 

e non comportano obblighi né indicazioni 

circa il tipo o la quantità della produzione 

futura. Gli Stati membri possono limitare 

l'importo sovvenzionabile del premio 

applicando opportuni massimali. 

 

4. Il sostegno è limitato all'aliquota 

massima indicata nell'allegato I. 

 

Motivazione 

L'obiettivo del secondo pilastro è quello di orientare gli agricoltori e i gestori del territorio 

nelle aree rurali verso migliori e più resilienti sistemi agroecologici. Le misure di gestione 

dei rischi ridurrebbero ulteriormente i fondi allo sviluppo rurale, di fondamentale importanza 

per gli investimenti in pratiche sostenibili. 
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Emendamento  121 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Possono beneficiare del sostegno i 

fondi di mutualizzazione che: 

soppresso 

a) sono riconosciuti dall'autorità 

competente conformemente 

all'ordinamento nazionale; 

 

b) praticano una politica di trasparenza 

dei movimenti finanziari in entrata e in 

uscita; 

 

c) applicano norme chiare per 

l'attribuzione della responsabilità 

debitoria. 

 

2. Gli Stati membri definiscono le regole 

in materia di costituzione e gestione dei 

fondi di mutualizzazione, in particolare 

per quanto riguarda la concessione di 

pagamenti compensativi agli agricoltori in 

caso di crisi e il controllo del rispetto di 

tali regole. 

 

3. I contributi finanziari di cui 

all'articolo 37, paragrafo 1, lettera b), 

possono coprire soltanto: 

 

a) le spese amministrative di costituzione 

del fondo di mutualizzazione, ripartite al 

massimo su un triennio in misura 

decrescente; 

 

b) gli importi versati dal fondo di 

mutualizzazione a titolo di compensazioni 

finanziarie agli agricoltori. Il contributo 

finanziario può inoltre riferirsi agli 

interessi sui mutui commerciali contratti 

dal fondo di mutualizzazione ai fini del 

pagamento delle compensazioni 

finanziarie agli agricoltori in caso di crisi. 

Il capitale sociale iniziale non può essere 

costituito da fondi pubblici. 

 

4. Per quanto riguarda le epizoozie, le 

compensazioni finanziarie di cui 

all'articolo 37, paragrafo 1, lettera b), 

possono essere concesse soltanto per le 

malattie citate nell'elenco delle epizoozie 

stilato dall'Organizzazione mondiale per 
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la salute animale e/o nell'allegato della 

decisione 90/424/CEE. 

5. Il sostegno è limitato all'aliquota 

massima indicata nell'allegato I. 

 

Gli Stati membri possono limitare i costi 

sovvenzionabili applicando: 

 

a) massimali per fondo;  

b) massimali unitari adeguati.  

Motivazione 

L'obiettivo del secondo pilastro è quello di orientare gli agricoltori e i gestori del territorio 

nelle aree rurali verso migliori e più resilienti sistemi agroecologici. Le misure di gestione 

dei rischi ridurrebbero ulteriormente i fondi allo sviluppo rurale, di fondamentale importanza 

per gli investimenti in pratiche sostenibili. 

 

Emendamento  122 

Proposta di regolamento 

Articolo 40 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sostegno di cui all'articolo 37, 

paragrafo 1, lettera c), può essere 

concesso soltanto se il calo di reddito è 

superiore al 30% del reddito medio annuo 

del singolo agricoltore nei tre anni 

precedenti o del suo reddito medio 

triennale calcolato sui cinque anni 

precedenti, escludendo l'anno con il 

reddito più basso e quello con il reddito 

più elevato. Ai fini dell'articolo 37, 

paragrafo 1, lettera c), per “reddito” si 

intende la somma degli introiti che 

l'agricoltore ricava dalla vendita della 

propria produzione sul mercato, incluso 

qualsiasi tipo di sostegno pubblico e 

detratti i costi dei fattori di produzione. 

Gli indennizzi versati agli agricoltori dal 

fondo di mutualizzazione non 

compensano più del 70% della perdita di 

reddito. 

soppresso 

2. Possono beneficiare del sostegno i 

fondi di mutualizzazione che: 

 

a) sono riconosciuti dall'autorità 

competente conformemente 
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all'ordinamento nazionale; 

b) praticano una politica di trasparenza 

dei movimenti finanziari in entrata e in 

uscita; 

 

c) applicano norme chiare per 

l'attribuzione della responsabilità 

debitoria. 

 

3. Gli Stati membri definiscono le regole 

in materia di costituzione e gestione dei 

fondi di mutualizzazione, in particolare 

per quanto riguarda la concessione di 

pagamenti compensativi agli agricoltori in 

caso di crisi e il controllo del rispetto di 

tali regole. 

 

4. I contributi finanziari di cui 

all'articolo 37, paragrafo 1, lettera c), 

possono coprire soltanto gli importi 

versati dal fondo di mutualizzazione agli 

agricoltori a titolo di compensazione 

finanziaria. Il contributo finanziario può 

inoltre riferirsi agli interessi sui mutui 

commerciali contratti dal fondo di 

mutualizzazione ai fini del pagamento 

delle compensazioni finanziarie agli 

agricoltori in caso di crisi. Il capitale 

sociale iniziale non può essere costituito 

da fondi pubblici. 

 

Motivazione 

L'obiettivo del secondo pilastro è quello di orientare gli agricoltori e i gestori del territorio 

nelle aree rurali verso migliori e più resilienti sistemi agroecologici. Le misure di gestione 

dei rischi ridurrebbero ulteriormente i fondi allo sviluppo rurale, di fondamentale importanza 

per gli investimenti in pratiche sostenibili. Le misure di mercato a titolo del primo pilastro 

vanno invece sviluppate in modo da permettere la stabilizzazione del mercato e prezzi equi 

per agricoltori e produttori. 

 

Emendamento  123 

Proposta di regolamento 

Articolo 43 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) la possibilità per i gruppi di azione 

locale (GAL) già costituiti di condurre gli 

studi e di realizzare la pianificazione di 
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progetti territoriali necessari per proporre 

la candidatura di nuovi territori al 

programma LEADER. 

 

Emendamento  124 

Proposta di regolamento 

Articolo 43 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) la promozione di azioni a favore di 

un'alimentazione umana alternativa, di 

campagne di formazione e di 

partecipazione per la promozione della 

salute, di attività per promuovere la 

sovranità alimentare e di interventi per la 

qualità degli alimenti e il benessere degli 

animali. 

 

Emendamento  125 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli investimenti che rischiano di avere 

effetti negativi sull'ambiente possono 

beneficiare del sostegno del FEASR solo 

previa valutazione dell'impatto ambientale 

previsto, effettuata conformemente alla 

normativa specifica per il tipo di 

investimento di cui trattasi. 

1. Gli investimenti che rischiano di avere 

effetti negativi sull'ambiente possono 

beneficiare del sostegno del FEASR solo 

previa valutazione dell'impatto ambientale 

previsto, effettuata conformemente alla 

normativa specifica per il tipo di 

investimento di cui trattasi. Beneficiano 

del sostegno solo gli investimenti che 

contribuiscono in modo sostanziale alla 

protezione dell'ambiente, del clima e del 

benessere degli animali e che vanno 

notevolmente al di là dei requisiti a norma 

di legge. 
 

Emendamento  126 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 2 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

a) costruzione, acquisizione, incluso il 

leasing, o miglioramento di beni immobili; 

a) costruzione, acquisizione, incluso il 

leasing, o miglioramento di beni immobili, 

con priorità per le attrezzature che 

consentono un risparmio energetico e che 

sono compatibili con il clima; 

 

Emendamento  127 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 2 – lettera b 
 

Testo della Commissione Emendamento 

b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e 

attrezzature, compreso il software fino a 

copertura del valore di mercato del bene; 

b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e 

attrezzature, compreso il software fino a 

copertura del valore di mercato del bene, 

con priorità per le attrezzature che 

consentono un risparmio energetico e che 

sono compatibili con il clima; 

 

Emendamento  128 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

3. In materia di irrigazione, possono essere 

considerati spese ammissibili soltanto gli 

investimenti che consentono di ridurre il 

consumo di acqua di almeno il 25%. In 

deroga a questa disposizione, negli Stati 

membri che hanno aderito all'Unione dal 

2004 in poi possono essere considerati 

spese ammissibili gli investimenti in nuovi 

impianti di irrigazione di cui un'analisi 

ambientale dimostri che sono sostenibili e 

che non hanno un impatto ambientale 

negativo. 

3. In materia di irrigazione, possono essere 

considerati spese ammissibili soltanto gli 

investimenti che consentono di ridurre il 

consumo di acqua di almeno il 25% o di 

riutilizzare l'acqua. In deroga a questa 

disposizione, negli Stati membri che hanno 

aderito all'Unione dal 2004 in poi possono 

essere considerati spese ammissibili gli 

investimenti in nuovi impianti di 

irrigazione di cui un'analisi ambientale 

dimostri che sono sostenibili e che non 

hanno un impatto ambientale negativo. 
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Emendamento  129 

Proposta di regolamento 

Articolo 53 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. È istituita, ai sensi dell'articolo 51, 

paragrafo 1, una rete PEI con il compito di 

supportare il PEI in materia di produttività 

e sostenibilità dell'agricoltura di cui 

all'articolo 61. Essa consente il 

collegamento in rete di gruppi operativi, 

servizi di consulenza e ricercatori. 

1. È istituita, ai sensi dell'articolo 51, 

paragrafo 1, una rete PEI con il compito di 

supportare il PEI in materia di produttività 

e sostenibilità dell'agricoltura di cui 

all'articolo 61. Essa consente il 

collegamento in rete di gruppi operativi, 

servizi di consulenza, ONG, ricercatori ed 

enti commerciali. 

Motivazione 

Perché i Partenariati europei per l'innovazione siano in grado di operare è essenziale che le 

organizzazioni non governative abbiano pari accesso e possibilità di input nella rete. Non v'è 

dunque alcun motivo per non menzionarli chiaramente nel testo fin da ora. 

 

Emendamento  130 

Proposta di regolamento 

Articolo 55 – paragrafo 2 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) informare il pubblico e i potenziali 

beneficiari sulla politica di sviluppo rurale; 

c) informare il pubblico e i potenziali 

beneficiari sulla politica di sviluppo rurale 

e sulle opportunità di finanziamento; 

 

Emendamento  131 

Proposta di regolamento 

Articolo 61 – paragrafo 1 – lettera a 
 

Testo della Commissione Emendamento 

a) promuovere l'uso efficiente delle risorse, 

la produttività, la riduzione delle emissioni, 

il rispetto del clima e la resilienza climatica 

nel settore agricolo, in armonia con le 

risorse naturali essenziali da cui dipende 

l'agricoltura; 

a) promuovere l'uso efficiente delle risorse, 

il risparmio energetico, la produttività, la 

riduzione delle emissioni, il rispetto del 

benessere degli animali, il rispetto del 

clima e la resilienza climatica nel settore 

agricolo e silvicolo, in armonia con le 

risorse naturali essenziali da cui dipende 



 

AD\913131IT.doc 71/80 PE486.102v02-00 

 IT 

l'agricoltura; 

Motivazione 

È essenziale che il partenariato per l'innovazione sia utilizzato per migliorare il benessere 

degli animali nel quadro di un'agricoltura sostenibile in linea con la strategia di sviluppo 

sostenibile. 

 

Emendamento  132 

Proposta di regolamento 

Articolo 61 – paragrafo 1 – lettera c 
 

Testo della Commissione Emendamento 

c) migliorare i metodi di tutela 

dell'ambiente, mitigazione dei 

cambiamenti climatici e adattamento ad 

essi; 

c) concentrare l'attenzione sul 

miglioramento dei metodi di tutela 

dell'ambiente, promuovere i sistemi di 

produzione agroecologici e le pratiche 

agricole a basso uso di fattori di 

produzione, mitigare i cambiamenti 

climatici e adattarsi ad essi, tutelando al 

contempo il benessere degli animali; 

Motivazione 

L'articolo 13 del trattato stabilisce che l'UE deve tenere pienamente conto delle esigenze in 

materia di benessere degli animali nella formulazione e nell'attuazione delle politiche 

agricole; l'Unione europea deve garantire che le attività nel quadro del partenariato per 

l'innovazione non abbiano impatti negativi sul benessere degli animali destinati alla 

produzione, ma anzi lo promuovano. 

 

Emendamento  133 

Proposta di regolamento 

Articolo 61 – paragrafo 1 – lettera d 
 

Testo della Commissione Emendamento 

d) gettare ponti tra la ricerca e le tecnologie 

di punta, da un lato, e gli agricoltori, le 

imprese e i servizi di consulenza, dall'altro. 

d) gettare ponti tra la ricerca e le tecnologie 

di punta, da un lato, e gli agricoltori, i 

gestori forestali, gli apicoltori, le imprese 

e i servizi di consulenza, dall'altro. 

 

Emendamento  134 
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Proposta di regolamento 

Articolo 62 – paragrafo 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I gruppi operativi PEI fanno parte del 

PEI in materia di produttività e 

sostenibilità dell'agricoltura. Sono costituiti 

da soggetti interessati come agricoltori, 

ricercatori, consulenti e imprenditori 

operanti nel settore agroalimentare. 

1. I gruppi operativi PEI fanno parte del 

PEI in materia di produttività e 

sostenibilità dell'agricoltura e della 

silvicoltura. Sono costituiti da soggetti 

interessati come agricoltori, ricercatori, 

consulenti e imprenditori operanti nel 

settore agroalimentare. 

 

Emendamento  135 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Almeno il 5% del contributo totale del 

FEASR al programma di sviluppo rurale è 

destinato a LEADER. 

5. Almeno il 10% del contributo totale del 

FEASR al programma di sviluppo rurale è 

destinato a LEADER. 

 

Emendamento  136 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 7 bis (nuovo) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 7 bis. Almeno il 35% del contributo totale 

del FEASR al programma di sviluppo 

rurale è destinato alla mitigazione e 

all'adattamento ai cambiamenti climatici 

e alla gestione sostenibile del territorio, 

avvalendosi della misura agro-climatico-

ambientale, della misura sull'agricoltura 

biologica, degli interventi finanziari a 

titolo di Natura 2000 e della direttiva 

quadro sulle acque, dei pagamenti a 

favore delle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici, di 

investimenti atti ad accrescere la 

resilienza e il valore ambientalistico degli 

ecosistemi forestali, di servizi ecoforestali 

e climatici e di interventi per la 
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conservazione delle foreste. Gli Stati 

membri mantengono inoltre il sostegno in 

tale settore almeno a un livello 

paragonabile a quello del periodo di 

programmazione 2007-2013. 

Motivazione 

Per l'attuale periodo di programmazione è già prevista una spesa minima del 25% per l'Asse 

2, percentuale che andrebbe portata al 35%. È opportuno includere tutti gli interventi 

ambientali specifici (agro-climatico-ambientale, agrobiologico, Natura 2000, direttiva 

quadro sulle acque, gestione forestale ecc.). 

 

Emendamento  137 

Proposta di regolamento 

Articolo 66 
 

Testo della Commissione Emendamento 

I fondi trasferiti al FEASR in applicazione 

dell'articolo 7, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. DP/2012 sono 

accantonati per interventi che recano un 

contributo significativo all'innovazione 

connessa alla produttività e alla 

sostenibilità dell'agricoltura, come pure alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici e 

all'adattamento ad essi. 

I fondi trasferiti al FEASR in applicazione 

dell'articolo 7, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. DP/2012 sono 

accantonati per interventi che recano un 

contributo significativo all'innovazione 

connessa alla produttività e alla 

sostenibilità dell'agricoltura, come pure alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici e/o 

all'adattamento ad essi. È opportuno che le 

misure di innovazione contribuiscano 

anche a migliorare la sostenibilità 

ambientale dell'agricoltura e della filiera 

alimentare, senza mai pregiudicare il 

raggiungimento degli obiettivi ambientali 

della PAC o i risultati ambientali di altre 

misure. 

Motivazione 

L'esperienza ha dimostrato che è necessaria molta cautela con le misure di innovazione non 

provviste di garanzie ambientali. 
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Emendamento  138 

Proposta di regolamento 

Articolo 79 – paragrafo 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità di gestione e il comitato di 

monitoraggio monitorano ciascun 

programma di sviluppo rurale mediante 

indicatori finanziari, di prodotti e di 

obiettivi. 

2. L'autorità di gestione e il comitato di 

monitoraggio monitorano ciascun 

programma di sviluppo rurale mediante 

indicatori finanziari, di prodotti, di impatto 

e di obiettivi. 

Motivazione 

Gli indicatori di impatto sono necessari per valutare se il programma di sviluppo rurale ha 

avuto un effetto reale. 

 

Emendamento  139 

Proposta di regolamento 

Allegato I – riga "Articolo 18, par. 3" – colonna 4 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Settore agricolo Settore agricolo 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni meno sviluppate 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni meno sviluppate 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni ultraperiferiche 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni ultraperiferiche 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle isole minori del Mar Egeo 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle isole minori del Mar Egeo 

del costo dell'investimento ammissibile in 

altre regioni 

del costo dell'investimento ammissibile in 

altre regioni 

Le aliquote di cui sopra possono essere 

maggiorate del 20%, purché l'aliquota 

cumulativa massima del sostegno non 

superi il 90%, per: 

Le aliquote di cui sopra possono essere 

maggiorate del 20%, purché l'aliquota 

cumulativa massima del sostegno non 

superi il 90%, per: 

– l'insediamento dei giovani agricoltori – l'insediamento dei giovani agricoltori 

– gli investimenti collettivi e i progetti 

integrati 

– gli investimenti collettivi e i progetti 

integrati 

– le zone soggette a vincoli naturali di cui 

all'articolo 33 

– le zone soggette a vincoli naturali di cui 

all'articolo 33 

– gli interventi sovvenzionati nell'ambito 

del PEI 

– gli interventi sovvenzionati nell'ambito 

del PEI 

 – gli agricoltori biologici 

 – le misure a titolo di Natura 2000 e della 

direttiva quadro sulle acque 
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 – i regimi agroambientali 
Trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti dell'allegato I 

Trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti dell'allegato I 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni meno sviluppate 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni meno sviluppate 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni ultraperiferiche 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle regioni ultraperiferiche 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle isole minori del Mar Egeo 

del costo dell'investimento ammissibile 

nelle isole minori del Mar Egeo 

del costo dell'investimento ammissibile in 

altre regioni 

del costo dell'investimento ammissibile in 

altre regioni 

Le aliquote di cui sopra possono essere 

maggiorate del 20%, purché l'aliquota 

cumulativa massima del sostegno non 

superi il 90%, per gli interventi 

sovvenzionati nell'ambito del PEI 

Le aliquote di cui sopra possono essere 

maggiorate del 20%, purché l'aliquota 

cumulativa massima del sostegno non 

superi il 90%, per gli interventi 

sovvenzionati nell'ambito del PEI 

 

Emendamento  140 

Proposta di regolamento 

Allegato I – riga "Articolo 31, par. 7"  
 

Testo della Commissione 

31(7) Indennità Natura 2000 

e indennità connesse 

alla direttiva quadro 

sulle acque 

500(*) massimo per ettaro/anno 

nel periodo iniziale non 

superiore a cinque anni 

  200(*) massimo per ettaro/anno 

  50 minimo per ettaro/anno 

per le indennità connesse 

alla direttiva quadro sulle 

acque 

 

Emendamento 

31(7) Indennità Natura 2000 

e indennità connesse 

alla direttiva quadro 

sulle acque 

500(*) massimo per ettaro/anno 

  50 minimo per ettaro/anno 

per le indennità connesse 

alla direttiva quadro sulle 

acque 

Motivazione 

Non v'è alcun motivo per cui la misura dovrebbe ricevere un importo inferiore o limitato nel 
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tempo. Se le misure sono necessarie, saranno calcolate sulla base del mancato guadagno o 

delle spese sostenute e saranno fissate a un livello ragionevole. Tale discriminazione non ha 

fondamento. 

 

Emendamento  141 

Proposta di regolamento 

Allegato I – riga "Articolo 32, par. 3" 
 

Testo della Commissione 

32(3) Indennità a favore 

delle zone soggette a 

vincoli naturali o ad 

altri vincoli specifici 

25 minimo per ettaro/anno 

  250(*) massimo per ettaro/anno 

  300(*) massimo per ettaro/anno 

nelle zone montane ai 

sensi dell'art. 46, par. 2 

 

Emendamento 

32(3) Indennità a favore 

delle zone soggette a 

vincoli naturali o ad 

altri vincoli specifici 

25 minimo per ettaro/anno 

  250(*) massimo per ettaro/anno  

  350(*) massimo per ettaro/anno 

nelle zone montane1 

   1 Il tasso dei pagamenti 

per una data azienda 

agricola può essere più 

elevato del massimo 

indicato se questo non 

viene superato in 

termini di media 

complessiva per la zona. 
 

Emendamento  142 

Proposta di regolamento 

Allegato III – Sottoprogrammi 5 e 6 (nuovi) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 Risposta alle sfide ambientali: 

 Trasferimento di conoscenze e azioni di 



 

AD\913131IT.doc 77/80 PE486.102v02-00 

 IT 

informazione 

 Servizi di consulenza, di sostituzione e di 

assistenza alla gestione delle aziende 

agricole 

 Misure agro-climatico-ambientali 

 Agricoltura biologica 

 Indennità Natura 2000 e indennità 

connesse alla direttiva quadro sulle acque 

 Cooperazione 

 Investimenti in immobilizzazioni materiali 

 Conservazione di sistemi agricoli ad 

elevato valore naturalistico: 

 Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione 

 Servizi di consulenza, di sostituzione e di 

assistenza alla gestione delle aziende 

agricole 

 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari 

 Misure agro-climatico-ambientali 

 Agricoltura biologica 

 Indennità Natura 2000 e indennità 

connesse alla direttiva quadro sulle acque 

 Accrescimento della biodiversità nelle 

aree rurali 

 Cooperazione 

 Investimenti in immobilizzazioni materiali 

Motivazione 

È necessario indicare esplicitamente le misure di cui sopra in quanto si tratta di disposizioni 

essenziali per un sottoprogramma relativo a sistemi agricoli HNV nel quadro dei programmi 

per lo sviluppo rurale. L'obiettivo è di fornire agli agricoltori il sostegno e gli strumenti 

necessari affinché possano preservare e promuovere alcuni tra i più validi sistemi agricoli 

europei.  

 

Emendamento  143 

Proposta di regolamento 

Allegato IV – parte 1 – tabella – colonna 1 – riga 4 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Priorità SR 3: incentivare l'organizzazione 

della filiera agroalimentare e la gestione 

dei rischi nel settore agricolo 

Priorità SR 3: incentivare l'organizzazione 

della filiera agroalimentare nel settore 

agricolo 
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Emendamento  144 

Proposta di regolamento 

Allegato V – quarto gruppo di misure  
 

Testo della Commissione Emendamento 

Misure di particolare rilevanza per la 

promozione dell'organizzazione della 

filiera agroalimentare e della gestione dei 

rischi inerenti all'agricoltura 

soppresso 

Articolo 19 Ripristino del potenziale 

produttivo agricolo danneggiato da 

calamità naturali e da eventi catastrofici e 

introduzione di adeguate misure di 

prevenzione 

 

Articolo 25 Prevenzione e ripristino delle 

foreste danneggiate da incendi, calamità 

naturali ed eventi catastrofici 

 

Articolo 28 Costituzione di associazioni di 

produttori 

 

Articolo 34 Benessere degli animali  

Articolo 37 Gestione del rischio  

Articolo 38 Assicurazione del raccolto, 

degli animali e delle piante 

 

Articolo 39 Fondi di mutualizzazione per 

le epizoozie e le fitopatie e per le 

emergenze ambientali 

 

Articolo 40 Strumento di stabilizzazione 

del reddito 

 

Motivazione 

L'obiettivo del secondo pilastro è quello di orientare gli agricoltori e i gestori del territorio 

nelle aree rurali verso migliori e più resilienti sistemi agroecologici. Le misure di gestione 

dei rischi ridurrebbero ulteriormente i fondi allo sviluppo rurale, di fondamentale importanza 

per gli investimenti in pratiche sostenibili. 

 

Emendamento  145 

Proposta di regolamento 

Allegato V – sezione 3 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 17 Regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari 

Articolo 17 Regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari 

Articoli 32-33 Indennità a favore delle Articoli 32-33 Indennità a favore delle 
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zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici 

 Articolo 34 Benessere degli animali 

Motivazione 

I produttori agricoli che garantiscono un buon livello di benessere degli animali rispondono 

alle richieste del mercato e possono ottenere un "premium price" per i loro prodotti, 

migliorando la propria competitività. È pertanto necessario concedere un sostegno ai 

produttori agricoli per consentire loro di passare a questi sistemi di produzione. 
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